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ALCUNE PREMESSE 
 
 
 

Il presente documento costituisce parte integrante del Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di 

Bergamo, in quanto si configura come allegato integrativo ad uno degli atti costituenti tale strumento 

urbanistico, rappresentato dal Piano delle Regole. 

Rappresenta un importante contributo al completamento del quadro conoscitivo restituito dal nuovo 

strumento urbanistico relativamente alla città esistente, con particolare riferimento alle sue parti storiche e di 

interesse culturale, ambientale e archeologico. 

Il progetto di elaborazione dell’Inventario è stato svolto dal gruppo di lavoro incaricato grazie alla 

collaborazione e al contributo fondamentale di quanti sono stati coinvolti (in quanto direttamente interessati o 

interlocutori referenziati) nel corso del lungo e difficile percorso di raccolta dei materiali e delle fonti archivistiche 

e iconografiche relative ai singoli beni e di successiva elaborazione nella definitiva veste grafica (schede).  

Il lavoro di costruzione del repertorio proposto nei tre volumi che costituiscono l’inventario si è pertanto 

sviluppato grazie ai contributi forniti dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 

Lombardia, dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Milano, Bergamo, 

Como, Lecco, Lodi, Pavia, Sondrio e Varese, dalla Soprintendenza dei Beni Archeologici della Lombardia e 

dalla Direzione Generale Territorio e Urbanistica - Tutela e valorizzazione del territorio della Regione 

Lombardia, oltre che al contributo fattivo di altri soggetti (religiosi e civili, legati a fondazioni o forme di 

associazionismo) e la disponibilità dei privati proprietari dei beni o dei professionisti incaricati dagli stessi per 

progetti di ristrutturazione, recupero o valorizzazione dei medesimi beni. 

La conoscenza resta sempre e comunque il nodo fondamentale o, per meglio dire, il punto di partenza 

imprescindibile per l’intrapresa di qualsivoglia azione sul territorio. Una conoscenza complessa che è non solo 

fisica, morfologica, geologica, storica, economica, ma anche legata a quello che si può definire dello stato 

“normativo” ovvero legato al regime vincolistico e urbanistico dei luoghi. 

Quest’ultimo aspetto per la sua specificità e spesso per le difficoltà di accesso alle informazioni non può né 

deve restare appannaggio di pochi tecnici, che decifrano una sorta di latinorum, ma che deve essere a 

disposizione di quanti a vario titolo operano sul territorio titolo (anche semplicemente come cittadini). Tutti, 

infatti, vivono e lavorano in ambiti territoriali definiti caratterizzati da paesaggi che li definiscono e li rendono 

riconoscibili, ma pochi sanno come quei paesaggi si sono formati e si sono evoluti o, come e se, un determinato 

luogo o edificio è tutelato e protetto. 

Conoscere e far conoscere diventa dunque uno degli strumenti fondamentali per il governo partecipato del 

territorio: per questo, mettere a disposizione strumenti ed elementi di conoscenza diventa un preciso dovere 

delle Amministrazioni Pubbliche e una componente irrinunciabile di ogni piano urbanistico mirato alla 

valorizzazione del patrimonio storico, ambientale e paesaggistico in cui tale territorio si articola. 

Un primo passo concreto dunque nel grande mare della conservazione e della valorizzazione del nostro 

patrimonio, un patrimonio unico, prezioso e fragile di cui tutti andiamo fieri e che vogliamo mettere in condizione 

di essere riconosciuto e compreso dalla coscienza singola e collettiva, dal sapere popolare come da quello 

scientifico ed intellettuale, perché solo in questo modo e con questa condivisione diffusa, riteniamo, potrà 

essere conservato e tramandato nel migliore dei modi alla future generazioni. 
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L’Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici (IBCAA), elaborato nelle 270 schede relative agli 

immobili, agli edifici e alle aree interessati da decreti di vincolo ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. è preceduto 

da una relazione introduttiva.  

In tale documento, ai fini di una maggiore completezza del lavoro ricognitivo, archivistico e documentale 

svolto dal gruppo di lavoro e sintetizzato nelle schede, sono illustrati alcuni aspetti metodologici necessari alla 

consultazione e indispensabili alla conoscenza del quadro normativo, urbanistico e disciplinare in cui il 

repertorio si inserisce. 

Tali aspetti sono illustrati nei capitoli che compongono tale relazione, nei quali sono trattati i seguenti temi 

• concetto di inventario; 

• finalità dell’inventario; 

• quadro normativo di riferimento; 

• relazioni con il contesto culturale afferente la questione della tutela dei beni culturali, ambientali e 

archeologici; 

• inquadramento dei principali aspetti del dibattito disciplinare riguardante la città storica; 

• relazioni con la pianificazione urbanistica del territorio di riferimento (Comune di Bergamo); 

• metodologia operativa utilizzata; 

• approccio interdisciplinare e confronto intersettoriale utilizzati nel corso dell’elaborazione 

dell’inventario; 

• processo di costruzione delle schede e contenuti specifici di ogni sezione. 

Per maggiori approfondimenti riguardanti i singoli temi elencati a titolo esemplificativo, si rimanda 

integralmente agli specifici capitoli della relazione. 
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ELENCO DELLE SCHEDE RELATIVE AL VOLUME 4 

I beni oggetto del presente Inventario sono stati raccolti in tre volumi, all’interno di ognuno dei quali sono 

contenute le schede relative ai singoli immobili oggetto di tutela: i beni sono elencati in base alla data di 

imposizione del decreto di vincolo e sono individuati con un numero progressivo, seguito dalla denominazione e 

dall’indicazione della tipologia di vincolo di appartenenza (culturale, ambientale, archeologico). 

 271  Strutture di età romana in un contesto di epoca medievale e rinascimentale in via Colleoni, 17 ARCHEOLOGICO 

272  Scuola dell'Infanzia di Borgo Porta Nuova in via Giorgio e Guido Paglia, 7 CULTURALE 

273  Ex Gruppo rionale fascista "Filippo Corridoni" in via Guido Galimberti, 3 CULTURALE 

274  Casa del Popolo in viale Papa Giovanni XXIII, 104-122 CULTURALE 

275 Area archeologica pluristratificata tra età protostorica ed età moderna in piazza Duomo (Cattedrale di 
S.Alessandro Martire) 

ARCHEOLOGICO 

276  Scuola dell'Infanzia in via Papa Leone XIII, 5 CULTURALE 

277  Resti di villa settecentesca in via San Bernardino, 161 CULTURALE 

278  Edificio cinquecentesco con affreschi in via Porta Dipinta, 47 CULTURALE 

279  Area archeologica pluristratificata tra età romana ed età moderna in via San Salvatore, 12-14 ARCHEOLOGICO 

280  Tempio Valdese in viale Roma, 4 CULTURALE 

281  Palazzo settecentesco a corte con fabbricato annesso in via Torquato Tasso, 55 CULTURALE 

282  Scuderie di Palazzo Bassi-Rathgeb in via Santa Elisabetta, 5b-5c CULTURALE 

283  Ex Casello ferroviario in piazzale Loverini CULTURALE 

284  Ex Albergo diurno in piazza Dante, 2 CULTURALE 

285  Ex stazione ferroviaria di Valtesse in via Crocefisso, 37 CULTURALE 

286  Edificio cinquecentesco con logge e cortili (ex Asilo "Principe di Napoli") in via Pignolo, 11 CULTURALE 

287  Stadio Comunale "Atleti Azzurri d’Italia"  in viale Giulio Cesare CULTURALE 

288  Abitazione con decorazioni neoclassiche in via Porta Dipinta, 20 CULTURALE 

289  Scuola Materna Centro per la Famiglia Città Alta in via Solata, 1 CULTURALE 

290  Edificio con facciata neoclassica in via Borgo Santa Caterina, 9a-9b-9c CULTURALE 

291 Compendio immobiliare detto “Conventino” in via Mauro Gavazzeni, 11-13 e serie di 262 oggetti mobili ed 
elementi funzionali e decorativi …. 

CULTURALE 

292 Edificio a corte con area verde annessa in via Piccinelli, 3 CULTURALE 

293 Villa Regina Angelorum in via Sudorno, 33-35-36 CULTURALE 

294 Porzione dell'Ex Convento dei Padri Gesuiti in via San Giorgio, 4a CULTURALE 

295 Edificio settecentesco con resti di palazzo nobiliare in via Rocca, 19-21 CULTURALE 

296 Edificio annesso a Casa Vela in via Borgo Canale, 30 CULTURALE 

297 Villa ottocentesca sul Baluardo di San Gottardo in Largo Colle Aperto, 8b CULTURALE 

298 Complesso di immobili denominato "Villa Tasso della Celadina" in piazzale Alpi Orobiche, 4 CULTURALE 

299 Edificio con portale bugnato in via Broseta, 27 CULTURALE 

300 Altana di San Pancrazio in via San Pancrazio, 3/A-5 CULTURALE 
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Vincolo n. 271

Strutture di età romana in un contesto di epoca medievale e 
rinascimentale in via Colleoni, 17

ARCHEOLOGICO

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.
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Strutture di età romana in un contesto di epoca medievale e 
rinascimentale in via Colleoni, 17

Vincolo n. 271ARCHEOLOGICO

Dati Ipotecari

Proprietà

Decreto 23/06/2011

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. Bergamo (Bergamo)

Foglio 1 (31)

Mappale/i (410 in parte)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Strutture di et� r��a�a i� u� c��test� di ep�ca �edieva�e e 
ri�asci�e�ta�e i� via C���e��i� 17

Vi�c��� �� 271 ARCHEOLOGICO

�’area� disti�ta a� F�31 part� 410�parte � ubicata �u�g	 via Bart	�	
e	 C	��e	�i� i� decu
a�	 
assi
	 di Berg	
u
 r	
a�a� �av	ri di
ristruttura�i	�e c	�d	tti �e� 2003� su u�’area di circa 
q 50� a��’i�ter�	 de� rist	ra�te pi��eria �Da i

	�� v	�ti a� recuper	 di u� preesiste�te
a
bie�te i�terrat	 p	i c	�
at	� ha��	 c	�se�tit	 di p	rtare a��a �uce a�cu�e 
urature� u�a de��e qua�i certa
e�te attribuibi�e ad ep	ca r	
a�a
i
peria�e� G�i scavi arche	�	gici ivi c	�d	tti ha��	 per
ess	 di accertare ci�que fasi di uti�i��	 de� sit	� i�quadrabi�i tra et� r	
a�a e ep	ca tard	
ri�asci
e�ta�e� Tutt	ra si c	�serva �e� s	tt	su	�	 stratigrafia riferibi�e ad et� tard	 repubb�ica�a� accertata tra
ite a�cu�i �i
itati s	�daggi� �a fase I�
apparte�e�te ad ep	ca r	
a�a� si caratteri��a per �a prese��a di u� 
ur	� �arg	 c
 45� 	rie�tat	 E�W e p	rtat	 a��a �uce per u� tratt	 di circa 7

etri� Su� �at	 sud� a 225 c
 �’u�	 da��’a�tra� aggetta�	 due basi quadra�g	�ari� di c
 130 di Iat	� I� 
a�ufatt	 � tutt	ra c	�servat	 s	�	 a �ive��	 di
f	�da�i	�e c	� u�’a�te��a 
assi
a c	�servata di circa 80 ce�ti
etri� � rea�i��at	 c	� pietre di varie pe��ature �egate c	� 
a�ta gia��	�r	sata p	c	
te�ace� I� facciata g�i e�e
e�ti s	�	 disp	sti i� 
	d	 abbasta��a reg	�are 
e�tre �’i�ter�	 prese�ta u� rie
pi
e�t	 a sacc	 c	� disp	si�i	�e
ca	tica� G�i a�g	�i dei p�i�ti s	�	 ri�f	r�ati c	� gr	sse pietre squadrate� G�i e�e
e�ti� appare�te
e�te rasati i� u�’u�ica s	�u�i	�e� si tr	va�	 a circa
270 c
 s	tt	 i� �ive��	 de� pia�	 strada�e� � 
	�t	 pr	babi�e che qua�t	 ri�ve�ut	 sia da rapp	rtarsi ag�i i
p	rta�ti reperti di et� i
peria�e� tra i qua�i
spicca i� partic	�are u�a base attica di c	�	��a de� dia
etr	 di c
 98� attua�
e�te c	�servata fu	ri da� use	 Arche	�	gic	� ve�uti a��a �uce �e�
1932 dura�te �av	ri effettuati �e� sedi
e strada�e� pr	pri	 i� c	rrisp	�de��a di quest	 �u
er	 civic	� P	ich� i� quadrat	 de��a base di c	�	��a citata

isura c
 110 se
bra pi� che p�ausibi�e che u�a di que��e tr	vate sia �a p�atea di app	ggi	 de��a stessa� Si tratta qui�di pr	babi�
e�te di qua�t	
resta di u�a c	stru�i	�e� ver	si
i�
e�te c	� fu��i	�e pubb�ica� che d	veva essere di partic	�are i
p	rta��a dat	 che �e re�ative c	�	��e d	veva�	
avere u�’a�te��a di 8 	 9 
etri� �’esiste��a di rip	rti� precede�ti a��a rea�i��a�i	�e de��’	pera citata� s	�	 stati c	�fer
ati da a�cu�i s	�daggi� u�	
dei qua�i i� partic	�are ha restituit	 
ateria�i cera
ici c	��	cabi�i cr	�	�	gica
e�te tra �’et� tard	 repubb�ica�a e g�i i�i�i de� I sec d�C� �e��e fasi 2 e
3� i�quadrabi�i ver	si
i�
e�te tra et� tard	 a�tica e a�t	
edi	ev	� vie�e rea�i��at	 u� 
ur	� �arg	 c
 65� c	� a�da
e�t	 ��S i� c	rrisp	�de��a
de� Iat	 est de� pi�astr	 	rie�ta�e� C	�servat	 s	�	 a �ive��	 di f	�da�i	�e� � rea�i��at	 c	� pietre di varie pe��ature� per�	pi� 
edi	�gr	sse� disp	ste
i� c	rsi press	ch� reg	�ari �egate c	� �i
	�argi��a� I� seguit	 vie�e c	struit	 u� a�tr	 
ur	 ��S p	ggia�te su� precede�te e i� parte su� pi�astr	�
�arg	 c
 62 e rea�i��at	 c	� pietre e gr	ssi fra

e�ti di 
a�ta ce
e�ti�ia rei
piegati �egati c	� 
a�ta gia��astra p	c	 te�ace� A��’estre
it�
sette�tri	�a�e se
bra essersi c	�servat	� per circa 60 c
� u� tratt	 de��’a��at	� �a fase quarta� c	��	cabi�e tra et� 
edi	eva�e e ep	ca
ri�asci
e�ta�e� vede �a c	stru�i	�e de��’attua�e edifici	� 	 a�
e�	 de� su	 �uc�e	 	rigi�ari	� e de� re�ativ	 a
bie�te i�terrat	� F	rse c	eva 	 di p	c	
a�teri	re � �a rea�i��a�i	�e di u� gr	ss	 c	�d	tt	 f	g�ari	 c	� a�da
e�t	 S�� e se�s	 di sc	rri
e�t	 vers	 �	rd� rea�i��at	 c	� f	�d	 i� �astre di
pietra� spa��e c	� 
uri i� pietre squadrate di c
 40x15x30� disp	sti i� c	rsi 	ri��	�ta�i reg	�ari e c	pertura c	� gr	sse �astre �itiche� I� c	�d	tt	 �
�arg	 c
 76 ed a�t	 c
 110 e� �e��a parte sud� prese�ta u� risiste
a�i	�e i� �ateri�i di c
 25x12x5� I� ep	ca successiva� pr	babi�
e�te
tard	ri�asci
e�ta�e 	 
	der�a� �	 sca�ti�at	 vie�e c	�
at	 fi�	 ad u�a certa qu	ta e� �e��a �	�a �	rd�	rie�ta�e� vie�e c	struit	 u� 
ur	 E�W
fu��i	�a�e ad u�a �u	va riparti�i	�e p�a�i
etrica dei �	ca�i s	prasta�ti� Quest	 
ur	 � rea�i��at	 preva�e�te
e�te c	� pietre spaccate di varie
pe��ature disp	ste i� c	rsi s	

aria
e�te 	ri��	�ta�i c	� prese��a� s	prattutt	 �e��a parte 	rie�ta�e� di 
att	�i di c
 27x13x5� II �ega�te �
c	stituit	 da 
a�ta grigia� abbasta��a fi�e� c	� i�c�usi	�e di �	du�i di ca�ce� 
	�t	 te�ace� A est era prese�te i� pia�	 di u�a s	g�ia� U�a base
quadra�g	�are � stata 	ggett	 di va�	ri��a�i	�e e resa visibi�e a� di s	tt	 de� pavi
e�t	 de� �u	v	 �	ca�e� c	perta da u�a �astra di crista��	 e
debita
e�te i��u
i�ata� �e a�tre strutture s	�	 state c	�servate a� di s	tt	 de� pia�	 pavi
e�ta�e� Perta�t	� dat	 i� �segue a pagi�a successiva�

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

Sca�a 1
1�000

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�
"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Strutture di et� r��a�a i� u� c��test� di ep�ca �edieva�e e 
ri�asci�e�ta�e i� via C���e��i� 17

Vi�c��� �� 271ARCHEOLOGICO

carattere sig�ificativ	 de� ri�ve�i
e�t	 di et� r	
a�a� sia per �’ubica�i	�e �u�g	 i� decu
a�	 
assi
	 sia per �a tip	�	gia de��’edifici	 a desti�a�i	�e
pubb�ica� di gra�de i
p	rta��a �e��’assett	 urba�istic	 di Berga
	 i� et� i
peria�e� riferibi�e a u� te
pi	 sec	�d	 A�da �evi 
e�tre� sec	�d	 �evi	
Degrassi� a u� pr	pi�e	 	 a u� i�gress	 
	�u
e�ta�e� i�serit	 i� u� c	�test	 di ep	ca 
edi	eva�e e ri�asci
e�ta�e� si pr	p	�e �a dichiara�i	�e di
i�teresse arche	�	gic	 partic	�ar
e�te i
p	rta�te per �’area i�teressata da��	 �	r	 prese��a� c	
e da p�a�i
etria a��egata a��a prese�te re�a�i	�e��

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c���.

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Strutture di età romana in un contesto di epoca medievale e 
rinascimentale in via Colleoni, 17

Vincolo n. 271 ARCHEOLOGICO

Documentazione fotografica

Soprintendenza Archeologica di Milano (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) Rilievi effettuati a cura di: 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo





Vincolo n. 272

Scuola dell'Infanzia di Borgo Porta Nuova in via Giorgio e Guido Paglia, 
7

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Scuola dell'Infanzia di Borgo Porta Nuova in via Giorgio e Guido Paglia, 
7

Vincolo n. 272CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Scuola dell'Infanzia di Borgo Porta Nuova

Decreto 28/06/2011

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (68)

Mappale/i (2539)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Scu��a de��'I�fa�	ia di B�rg� P�rta u�va i� via Gi�rgi� e Guid� Pag�ia� 
7

Vi�c��� �� 272 CULTURALE

�a Scu	�a de��’i�fa��ia di B	rg	 P	rta �u	va � u� edifici	 di p�a�i
etria retta�g	�are� a��i�eat	 a� tracciat	 di via Gi	rgi	 e Guid	 Pag�ia� a chiusura
di u� a
pi	 �	tt	 di terre�	� C	struita �e� 1909 su pr	gett	 de��’i�g� Gaeta�	 Car
i�ati� i
p	rta�te pr	gettista de��’ep	ca (aut	re� tra �e varie 	pere�
de��a �C	�	�ia Berga
asca� a Pia��at	rre) rapprese�ta �a fede�e app�ica�i	�e dei 
	de��i tip	�	gici de��’architettura sc	�astica di i�i�i	 �	vece�t	�
ric	�	scibi�e �e��’i
pia�t	 si

etric	� �e��’	rga�i��a�i	�e fu��i	�a�e deg�i i�ter�i e �e��a cura deg�i apparati dec	rativi� �’artic	�a�i	�e v	�u
etrica �
caratteri��ata da u� c	rp	 ce�tra�e a tre pia�i fu	ri terra� che 	spita �’i�gress	� �a dire�i	�e� i� refett	ri	 e� ai �ive��i superi	ri� spa�i di rip	s	 e di
�av	r	� affia�cat	 da due c	rpi �atera�i desti�ati a��e au�e� servite da u� c	rrid	i	 para��e�	 a� c	rti�e� �a si

etria de��’i�sie
e si rif�ette su��a rig	r	sa
c	
p	si�i	�e dei pr	spetti� �a parte ce�tra�e prese�ta tre 	rdi�i s	vrapp	sti di bif	re c	� c	r�ici di ce
e�t	 �av	rat	� ad arc	 ribassat	 c	�
e�ega�ti dec	ra�i	�i �iberty a� pia�	 terra� �i�eari di gust	 c�assicista a� pia�	 pri
	� i�quadrate i� u�a fascia 	ri��	�ta�e a��’u�ti
	 pia�	� Ai tre 	rdi�i
c	rrisp	�d	�	 �e diverse a�te��e deg�i i�terpia�i� 
aggi	re a� pia�	 ria��at	 (4�55 
)� a sce�dere a� pia�	 pri
	 (3�00 
) e a� sec	�d	 (2�70 
)� Tra
�e bif	re � c	��	cat	 �’arc	 a tutt	 sest	 de� p	rta�e di i�gress	� evide��iat	 da u� ba�c	�e� Su��a facciata si seg�a�a�	 i�	�tre �e raffi�ate 
e�s	�e di
s	steg�	 de��’aggett	 di gr	�da� i� ce
e�t	 �av	rat	� p	si�i	�ate i� asse c	� �e aperture e c	� �e �ese�e a�g	�ari� i� c	rrisp	�de��a de��e qua�i
dive�ta�	 bi�ate� �e parti �atera�i si i��esta�	 su� c	rp	 d’i�gress	 gra�ie a��a c	�ti�uit� de� basa
e�t	 str	��at	� a� rivesti
e�t	 a fasce bug�ate di
i�t	�ac	 e a��’a��i�ea
e�t	 tra i� s	tt	gr	�da e �a c	r�ice 
arcapia�	� �e aperture s	�	 si�g	�e� c	
p	ste a gruppi di tre� a rif�ettere �a sca�si	�e
de��e au�e i�ter�e� e prese�ta�	 c	r�ici ad arc	 ribassat	 i� ce
e�t	 che ripre�d	�	 g�i stessi 
	tivi dec	rativi de��e bif	re de� pia�	 terra de��a
parte ce�tra�e� �e aperture dei pr	spetti �atera�i s	�	 state ta
p	�ate� �’edifici	 
a�tie�e u� i
pia�t	 a 
urature p	rta�ti i� �ateri�i	 pie�	 e
c	perture a padig�i	�e c	� 
a�t	 i� teg	�e 
arsig�iesi� A� pia�	 se
i�terrat	� che si este�de s	tt	 �’i�ter	 fabbricat	� si c	�serva u� �	tev	�e
siste
a di v	�te a ve�a i� 
att	�i ad arc	 ribassat	� �a scu	�a � c	
p�etata da u�’a
pia area c	rti�iva di perti�e��a� chiusa su via de� �astr	
A��urr	 da� 
ur	 di reci��i	�e 	rigi�ari	 i�tegrat	� c	
e a�te��a e fi�itura� �e� basa
e�t	 de� c	rp	 pri�cipa�e� Su� fr	�te c	�trapp	st	� �e��a
sec	�da 
et� de� sec	�	 sc	rs	� � stat	 rea�i��at	 a c	�fi�e u� edifici	 di u� s	�	 pia�	 fu	ri terra� che 	spita attivit� didattiche i�tegrative� �a
superficie � pavi
e�tata c	� 
ateria�i di rece�te fattura ed � c	
p�etata da u� fi�are di ge�si a de�i
itare i Iati sud�est e sud�	vest� �	�	sta�te
a�cu�e superfeta�i	�i e s	stitu�i	�i 
ateriche� ri
a�e pie�a
e�te �eggibi�e �a qua�it� tip	�	gica e figurativa de��’i�sie
e� che c	�c	rre a fare di
quest	 edifici	 u�’i
p	rta�te testi
	�ia��a de��’architettura sc	�astica di i�i�i	 �	vece�t	�� ���������������������������������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
1�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Scuola dell'Infanzia di Borgo Porta Nuova in via Giorgio e Guido Paglia, 
7

Vincolo n. 272CULTURALE

Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Luglio 2011) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Vi�c��� �� 273

Ex Grupp� ri��a�e fascista "Fi�ipp� C�rrid��i" i� via Guid� Ga�i�berti� 3

CULTURALE

Estratt� f�t� pr�spettica

F��te
 � 2012 B��� ASA� (c) B���� A�� rights reserved�

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Ex Grupp� ri��a�e fascista "Fi�ipp� C�rrid��i" i� via Guid� Ga�i�berti� 3

Vi�c��� �� 273CULTURALE

Dati Ip�tecari

Pr�priet� 3 Repart� I�frastrutture di �i�a��

Decret� 25�05�2012

�tifica

Dati Catasta�i

Sezione Cens. (Berga��)

F�g�i� (24)

�appa�e�i (813)

Estratt� di �appa catasta�e

Estratt� di decret� di vi�c���

E�e�e�ti ide�tificativi riferiti a� decret� di vi�c���

I dati tra pare�tesi s��� riferiti a� �u�v� Catast� Terre�i

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Ex Grupp� ri��a�e fascista "Fi�ipp� C�rrid��i" i� via Guid� Ga�i�berti� 3

Vi�c��� �� 273 CULTURALE

�'Ex Grupp	 Ri	�a�e Fascista �Fi�ipp	 C	rrid	�i� � situat	 i� �	ca�it� Red	�a� a breve dista��a da��a strada di circ	�va��a�i	�e� a��'i�ter�	 di u�’area
di rece�te trasf	r
a�i	�e� i� u� c	�test	 a rischi	 arche	�	gic	� Su��a base di u�a va�uta�i	�e sti�istica e tip	�	gica �a parte 	rigi�aria de��’edifici	 �
databi�e ai pri
i a��i de� �	vece�t	� 
e�tre i� p	rtic	 e �a sca�a di access	 da via Ga�i
berti risa�g	�	 ver	si
i�
e�te a��a 
et� deg�i a��i tre�ta�
�a desti�a�i	�e d’us	 i�i�ia�e era ad asi�	 i�fa�ti�e� c	�fer
ata da��a c	�figura�i	�e si

etrica ad U aperta att	r�	 a u�’area c	rti�iva e da��a
disti��i	�e tra i� c	rp	 ce�tra�e pi� a�t	 e i c	rpi �atera�i a u� s	�	 �ive��	� U� 
	de��	 c	
p	sitiv	 ric	rre�te �e��’architettura sc	�astica di i�i�i	 XX
sec	�	� c	s� i��ustrat	 �e� 1916 da��’i�geg�ere architett	 berga
asc	 �uigi A�ge�i�i (1884�1969)� ��	r
a certa
e�te 	pp	rtu�a � que��a de�
raggruppa
e�t	 ce�tra�e dei �	ca�i pri�cipa�i� �a si

etria i�t	r�	 a u� pu�t	 	 i�t	r�	 a u� asse � i�dubbia
e�te uti�e� �e� d	ppi	 riguard	
estetic	 e pratic	�� A��a si

etria de��’i
pia�t	 i�sediativ	 c	rrisp	�de u�a rig	r	sa c	
p	si�i	�e dei pr	spetti ad aperture a��i�eate� evide��iate
da c	r�ici i�t	�acate� e �’uti�i��	 di u� �essic	 c�assicista� pi� 
arcat	 �ei pr	spetti �atera�i� �e facciate est ed 	vest s	�	 i�fatti caratteri��ate da u�
ti
pa�	 i� p	si�i	�e ce�tra�e� a s	tt	�i�eare u�a p	r�i	�e i� �egger	 aggett	� e da u�a seque��a di �ese�e tusca�iche i
p	state su u� basa
e�t	
rivestit	 a i�t	�ac	 rustic	� I� c	rp	 di i�gress	 si disti�gue i�vece vers	 sud per u�’e�ega�te s	�u�i	�e a�g	�are a quart	 di cerchi	 i�
c	rrisp	�de��a deg�i spig	�i� A 
et� deg�i a��i tre�ta �’edifici	 vie�e c	�vertit	 a sede de� Grupp	 Ri	�a�e Fascista �Fi�ipp	 C	rrid	�i" c	�
�’i�seri
e�t	 di u� pr	�a	 se
icirc	�are a ridiseg�are i� fr	�te strada c	� e�e
e�ti figurativi di gust	 �itt	ri	� I� pr	�a	 � p	si�i	�at	 su u�
basa
e�t	 ria��at	 rispett	 a� giardi�	� ed � artic	�at	 da u�’a�ter�a��a di aperture retti�i�ee e ad arc	 a tutt	 sest	� I� pu�t	 di arriv	 de��a sca�a �
seg�at	 da due fasci sti�i��ati i� pietra� 
e�tre �’estrad	ss	 ha �a fu��i	�e di terra��a� �e��a parte di giardi�	 vers	 �a strada s	�	 prese�ti tre
c	�ifere di pri
a gra�de��a� �	�	sta�te �'aggiu�ta di u�’aut	ri
essa c	struita a c	�fi�e su� 
argi�e �	rd�	vest de� �	tt	� �e s	stitu�i	�i 
ateriche e
g�i adegua
e�ti fu��i	�a�i i�ter�i� d	vuti a��a trasf	r
a�i	�e i� a��	ggi �e� sec	�d	 d	p	guerra� �’edifici	 c	�serva i� carattere di pregev	�e
testi
	�ia��a architett	�ica �	vece�tesca�� ����������������������������������������������������������������������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
1�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Ex Grupp� ri��a�e fascista "Fi�ipp� C�rrid��i" i� via Guid� Ga�i�berti� 3

Vi�c��� �� 273CULTURALE

D�cu�e�ta	i��e f�t�grafica

Ri�ievi effettuati a cura di
 C��u�e di Berga�� (Ag�st� 2012) (Archivi� f�t�grafic� de��'Uffici� SIT de� C��u�e di Berga��) 

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Vincolo n. 274

Casa del Popolo in viale Papa Giovanni XXIII, 104-122

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Casa del Popolo in viale Papa Giovanni XXIII, 104-122

Vincolo n. 274CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Opera Diocesana S. Narno per la Preservazione della Fede nella 
Diocesi di Bergamo

Decreto 11/09/2012

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (68)

Mappale/i (1929)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Casa de� P�p��� i� via�e Papa Gi�va��i XXIII� 104�122

Vi�c��� �� 274 CULTURALE

�a Casa de� P	p	�	 � situata �e��a Citt� Bassa a��’i�ter�	 di u�’area 	ggett	 di pr	f	�de trasf	r
a�i	�i urba�istiche tra �a fi�e de� XIX e �’i�i�i	 de�
XX sec	�	� i� u� a
bit	 esp	st	 a� rischi	 arche	�	gic	� �a rea�i��a�i	�e de��’edifici	� avve�uta tra i� 1903 e i� 1908� si deve a��’U�i	�e de��e
istitu�i	�i s	cia�i catt	�iche� che �e� 1902 aveva appr	vat	 �a sce�ta �di pr	vvedere���u�a sede �u	va a��e ass	cia�i	�i catt	�iche  berga
asche�
risp	�de�te a tutte �e esige��e 
	der�e”� U� ru	�	 di pri
	 pia�	 i� questa decisi	�e spett� a� preside�te �ic	�� Re��ara a cui �’i

	bi�e 	ggi �
dedicat	� I�caricat	 de� pr	gett	 fu Virgi�i	 u�i	 (1864�1904)� u�	 dei pr	tag	�isti de��’architettura berga
asca di fi�e �tt	ce�t	� s	prattutt	 �e�
diseg�	 e �e� restaur	 di i
p	rta�ti edifici re�igi	si� I� seguit	 a��a sua i
pr	vvisa sc	
parsa� avve�uta p	chi 
esi d	p	 �’avvi	 de� ca�tiere� �a
dire�i	�e �av	ri ve��e assu�ta da��’architett	 
i�a�ese Er�est	 Pir	va�	 (1866�1934) a sua v	�ta u�	 dei pr	gettisti pi� �	ti de��’ep	ca (aut	re� tra
�e varie 	pere� de� ce�ebre Vi��aggi	 di Crespi d’Adda)� che i�tr	dusse sig�ificative 
	difiche �e� diseg�	 de��e facciate� I� fabbricat	 ha u�a
p�a�i
etria a �C" a��i�eata a via�e Papa Gi	va��i XXIII� r ispett	 a� qua�e � �egger
e�te arretrat	 (per effett	 di u�a prescri�i	�e
de��’A

i�istra�i	�e C	
u�a�e)� a via Pa�e	capa e a via �	ve��i� I� v	�u
e si svi�uppa su ci�que pia�i fu	ri terra� 	�tre a��’i�terrat	 e a� s	tt	tett	�
c	� 
urature 
iste� 	rditura de� tett	 i� �eg�	� 
a�t	 i� teg	�e di �ateri�i	� �a parte ce�tra�e de� �	tt	 � 	ccupata da u� c	rp	 di fabbrica di a�te��a
pi� c	�te�uta� tre pia�i fu	ri terra e tre �ive��i i�terrati� che defi�isce i� pr	spett	 su via �	ve��i� Fi� da��’	rigi�e �’edifici	 aveva u�a desti�a�i	�e 
ista�
c	� abita�i	�i� uffici� tra i qua�i �a reda�i	�e e �a tip	grafia de��’�Ec	 di Berga
	�� u�a ba�ca� u� a�berg	� u� teatr	� e u�a cappe��a� dive�ta�d	 �a
sede pri�cipa�e per �’ass	cia�i	�is
	 e �e s	ciet� di 
utu	 s	cc	rs	 di ispira�i	�e catt	�ica� I pr	spetti vers	 �e pubb�iche vie s	�	 caratteri��ati da
u�’e�ega�te c	
p	si�i	�e si

etrica di gust	 ec�ettic	� data da��a c	
bi�a�i	�e di e�e
e�ti tratti da� �i�guaggi	 c�assic	� I pia�i terra e pri
	 s	�	
i�tera
e�te rivestiti da u� para
e�t	 di ce
e�t	 dec	rativ	 a fasce a�ter�ate i� ri�iev	 e a fi�	 facciata� tra �e qua�i s	�	 i�serite �e vetri�e�
s	tt	�i�eate da u�a c	r�ice �i�eare e da u�’i�seg�a� e �e aperture de� �ive��	 superi	re� c	
p�ete di parapetti �av	rati c	� dec	ri f�	rea�i� �		
	rfi e
ge	
etrici� I due pia�i s	prasta�ti si disti�gu	�	 per �a prese��a di u� rivesti
e�t	 a fasce �isce di i�t	�ac	 a evide��iare �a parte ce�tra�e� per
�’us	 di c	r�ici i�t	r�	 a��e aperture e per �e �ese�e a tutta a�te��a a i�quadrare �a parte ce�tra�e e a s	tt	�i�eare g�i a�g	�i� c	��	tati da u�a
s	�u�i	�e a quart	 di cerchi	� II ru	�	 gerarchic	 de� sec	�d	 pia�	� che si c	�figura c	
e i� pia�	 �	bi�e de� fabbricat	� � acce�tuat	
da��’a�ter�a��a di ba�c	�i i� aggett	 e parapetti c	� ba�austre i� ce
e�t	 dec	rativ	 e dai ti
pa�i curvi�i�ei s	pra �e aperture� �’u�ti
	 pia�	
assu
e i� sig�ificat	 di �fregi	” s	tt	gr	�da� deter
i�at	 da��a successi	�e di aperture i�c	r�iciate� riquadri i� �egger	 sf	�dat	� 
e�s	�e a f	r
a di
v	�ute� i�serti f�	rea�i� Pi� s	bri s	�	 i pr	spetti riv	�ti vers	 I’i�ter�	 de� �	tt	� privi di ce
e�ti dec	rativi� II �i�guaggi	 ec�ettic	 � ric	�	scibi�e a�che
�e� fr	�te su via �	ve��i� c	��	tat	 da u� basa
e�t	 a fasce �isce di i�t	�ac	� u�a fascia 
arcapia�	 e c	r�ici i� ri�ev	 i�t	r�	 a��e aperture dei due
�ive��i superi	ri� e u�a fascia s	tt	gr	�da c	� 
e�s	�e a f	r
a di v	�ute� �eg�i i�ter�i� �	�	sta�te �e trasf	r
a�i	�i e g�i adegua
e�ti fu��i	�a�i
avve�uti �e��a sec	�da 
et� de� �	vece�t	� ri
a�e �eggibi�e �’i
pia�t	 tip	�	gic	 de� pr	gett	 	rigi�ari	� i�sie
e c	� �a c	�serva�i	�e di a�cu�i
e�e
e�ti rapprese�tativi� �e sca�e i� pietra c	� parapetti �av	rati i� ferr	 e parte deg�i apparati dec	rativi su��e pareti e sui s	ffitti� �a be��a sa�a
teatra�e dedicata a� te�	re Gi	va��i Battista Rubi�i� c	
p�eta di tre �ive��i di pa�chi� che 	ccupava �a parte ce�tra�e de� �	tt	� � stata s	stituita a
partire da��a fi�e deg�i a��i 	tta�ta de� sec	�	 sc	rs	 da u� ce�tr	 c	�gressi e da u�’aut	ri
essa i�terrata� su pr	gett	 deg�i architetti Vit	 (1924) e
�aura (1956) S	��	g�i c	� �’i�seri
e�t	 di u� s	ffitt	 vetrat	 de��’artista Gi�	 ar	tta (1935)� Per i su	i caratteri 
	�u
e�ta�i� per �a ri�eva��a dei
pr	gettisti e i� su	 sig�ificat	 �e��a st	ria s	cia�e ed ec	�	
ica di Berga
	� �a Casa de� P	p	�	 c	stituisce �segue a pagi�a successiva�
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Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c���.
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D�cu�e�ta	i��e f�t�grafica

C��u�e di Berga�� (�ug�i� 2013) (Archivi� f�t�grafic� de��'Uffici� SIT de� C��u�e di Berga��) Ri�ievi effettuati a cura di
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Vincolo n. 275

Area archeologica pluristratificata tra età protostorica ed età moderna 
in piazza Duomo (Cattedrale di S. Alessandro Martire)

ARCHEOLOGICO

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Area archeologica pluristratificata tra età protostorica ed età moderna 
in piazza Duomo (Cattedrale di S. Alessandro Martire)

Vincolo n. 275ARCHEOLOGICO

Dati Ipotecari

Proprietà Mons. Giuseppe Sala - Legale Rappresentante di Sant'Alessandro 
Martire in Cattedrale

Decreto 05/12/2012

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (37)

Mappale/i (O sub 1)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo
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A seguit	 di i�dagi�i arche	�	giche i�traprese �e��’area ip	geica a��a Cattedra�e di Sa�t’A�essa�dr	 artire� si ritie�e 	pp	rtu�	 avviare u�a verifica
de��’i�teresse cu�tura�e ex art� 12 de� D��gs� ��42�2004 e s�
�i� G�i scavi arche	�	gici effettuati a��’i�ter�	 de��a Cattedra�e di S� A�essa�dr	 artire tra
i� 2004 e i� 2011 ha��	 i�fatti c	�se�tit	 di appr	f	�dire �a c	�	sce��a de��a seque��a i�sediativa di u�’area ubicata �e� sett	re ce�tra�e di
Berga
	 A�ta� da��’abitat	 dei Ce�ti g	�asecchia�i� qui d	cu
e�tat	 a partire da� X sec� a�C� e partic	�ar
e�te fi	re�te �e� VI�V sec� a�C��
a��’i
pia�t	 urba�istic	 di et� r	
a�a repubb�ica�a e r	
a�a i
peria�e si�	 a��a sc	perta di aspetti fi�	ra sc	�	sciuti de��e ep	che tard	 a�tica ed
a�t	
edieva�e� S	�	 d	cu
e�tati a�che i peri	di ri�asci
e�ta�e e 
	der�	� �e i�dagi�i ha��	 avut	 avvi	 d	p	 i� ri�ve�i
e�t	� dura�te i �av	ri per
�a rea�i��a�i	�e de� �u	v	 i
pia�t	 di risca�da
e�t	� di u�a p	r�i	�e di 
ur	 c	� pregev	�i affreschi ed ha��	 i�teressat	 u�’area c	
p�essiva di
circa 700 
etri quadrati fi�	 ad pr	f	�dit� di 3�50 
etri da� pia�	 pavi
e�ta�e precede�te e a circa 
e�	 2 
etri rispett	 a Pia��a Vecchia� Per
qua�t	 riguarda �a fase r	
a�a s	�	 ve�uti a��a �uce �u
er	si a
bie�ti apparte�e�ti a strutture abitative c	�fer
a�d	 �a prese��a i� questa �	�a
di u�a de��e i�su�ae gravita�ti att	r�	 a� f	r	� I va�i s	�	 attribuibi�i a due d	
us separate da u�a strada c	� a�da
e�t	 W�W�ESE che d	veva
avere u�a �arghe��a di circa 3 
etri� A que��a 
eridi	�a�e apparte�g	�	 11 de��e sta��e� s	�	 a�cu�e de��e qua�i scavate i�tegra�
e�te� I�
partic	�are � stat	 p	ssibi�e i�dividuare �’i�gress	 caratteri��at	 da u�a gra�de s	g�ia i� pietra di 2�5 
etri che d� su u� a
bie�te di circa 8 x 7

etri da� qua�e si accede ad a�tre sta��e� u�a de��e qua�i c	�serva a�c	ra i� pavi
e�t	 a 
	saic	� Si tratta di u� 
	saic	 a tessere bia�che di
picc	�e di
e�si	�i (0�5 x 0�5 c
) disp	ste diag	�a�
e�te c	� d	ppia fascia peri
etra�e i� tessere �ere tip	�	gica
e�te i�quadrabi�e �e� I sec� d�C�
Per qua�t	 riguarda �e a�tre pavi
e�ta�i	�i s	�	 ri
aste s	�	 de��e prepara�i	�i i� 
a�ta grigiastra a�che se i� ri�ve�i
e�t	 di �u
er	se tessere

usive suggerisce �a prese��a di u�a fi�itura a�a�	ga a�
e�	 per a�cu�i dei ri
a�e�ti va�i� A�che i� u�	 deg�i a
bie�ti de��a d	
us sette�tri	�a�e
� stat	 ri�ve�ut	 u� �acert	 di 
	saic	 di tip	 a�a�	g	� �e 
urature� a�
e�	 que��e de��’u�ti
a fase� s	�	 state purtr	pp	 tutte quasi c	
p�eta
e�te
rasate dura�te �a gra�de 	pera di de
	�i�i	�e che ha i�teressat	 quest’area tra V e VI sec	�	 per �a rea�i��a�i	�e de��a Cattedra�e� I� p	c	 ri
ast	�
c	� a��ati che s	�	 i� a�cu�i pu�ti raggiu�g	�	 i 30�40 ce�ti
etri� ha c	
u�que c	�servat	 tracce di dec	ra�i	�i parieta�i dipi�te che c	�c	rr	�	 a
testi
	�iare u�a certa ricche��a di queste abita�i	�i� c	s� c	
e a�che suggerit	 da� ritr	va
e�t	 di fra

e�ti cera
ici e vetri di pregev	�e fattura�
�’esiste��a di varie fasi i�sediative� a�
e�	 tre� � d	cu
e�tata� 	�tre che da 
	difiche p�a�i
etriche deg�i a
bie�ti� a�che da a�cu�i s	�daggi
eseguiti a� di s	tt	 dei pia�i pavi
e�ta�i che ha��	 rive�at	� a�
e�	 �e��a parte a sud de��a strada� i resti di u�a precede�te d	
us c	� u�a diversa
riparti�i	�e deg�i spa�i ed u� i�gress	 p	st	 circa 3 
etri pi� ad 	vest de� successiv	� �’i�quadra
e�t	 cr	�	�	gic	� basat	 su��	 studi	 di u�a
parte dei �u
er	si reperti 
	bi�i ri�ve�uti� c	��	ca �a fase 	ccupa�i	�a�e di queste abita�i	�i tra �’et� repubb�ica�a e que��a tard	 a�tica� Ci� se
bra
i�dicare che quest’area de��a citt� era p	p	�ata fi�	 a� 
	
e�t	 i� cui si diede avvi	 a� ca�tiere per �a c	stru�i	�e de��a Cattedra�e e che� viste �e
di
e�si	�i de� �u	v	 edifici	� fu �ecessari	 i� ta�e 	ccasi	�e de
	�ire a�
e�	 u�a parte de��’i�su�a� Tracce di ta�e i�terve�t	 s	�	 state ri�ve�ute
�e��	 scav	 d	ve � stat	 tr	vat	 u�	 strat	 di 
acerie pr	ve�ie�te da��’abbatti
e�t	 de��e abita�i	�i� spess	 i� a�cu�i pu�ti fi�	 a 60 c
� uti�i��at	
per �ive��are i� terre�	 pri
a de��a p	sa de��a pavi
e�ta�i	�e de� �u	v	 edifici	 re�igi	s	� Quest’u�ti
	� c	�traria
e�te a qua�t	 credut	 fi�	ra� era

aest	s	 �e��e di
e�si	�i e ricc	 �e��e dec	ra�i	�i i�ter�e� Era a pia�ta retta�g	�are� 	rie�tat	 	vest�est e ter
i�ava vers	 	rie�te pr	babi�
e�te
c	� u� abside se
icirc	�are� c	
e se
bra�	 suggerire i ri�ve�i
e�ti fatti �e� 1979 dura�te i �av	ri per �a rea�i��a�i	�e de��a �u	va cripta dei
vesc	vi� �’au�a era divisa i� tre �avate da due c	�	��ati i
p	stati su u�a f	�da�i	�e c	�ti�ua� �e c	�	��e era�	 p	ste a circa 3 
etri �’u�a da��’a�tra�
�a �avata ce�tra�e era �arga 12 
etri e que��e �atera�i 6 
etri ciascu�a� �e di
e�si	�i i�ter�e era�	 circa 24 x 45 
etri� �segue a pagi�a successiva�
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�u��a p	ssia
	 dire per �’a�te��a e �a c	pertura 
a si pu� ragi	�ev	�
e�te ip	ti��are che �’au�a �e avesse u�a a capriate� f	rse ribassata i�
c	rrisp	�de��a de��e �avate �atera�i� Per qua�t	 riguarda �a dec	ra�i	�e i�ter�a s	�	 stati tr	vati i basa
e�ti di due de��e c	�	��e che se
bra�	
essere u� riuti�i��	 di 
ateria�i di et� r	
a�a e due �acerti di 
	saic	� u�	 p	�icr	
	 e �’a�tr	 bia�c	 e �er	� e�tra
bi di �	tev	�e fattura� i cui 
	tivi
dec	rativi ri
a�da�	 cr	�	�	gica
e�te a��’ep	ca pa�e	cristia�a� Che essi apparte�ga�	 a��a �u	va c	stru�i	�e e �	� a que��e precede�ti �
c	�fer
at	 a�che da��’	rie�ta
e�t	� i�fatti 
e�tre �e abita�i	�i di ep	ca r	
a�a era�	 	rga�i��ate su di u�	 sche
a 	rie�tat	 W�W�ESE �a
Cattedra�e prese�ta u� asse 	vest�est� �	� � per� chiar	 se questa 
	difica sia d	vuta s	�	 a��a sce�ta di rispettare �a disp	si�i	�e p�a�i
etrica
ca�	�ica 	 piutt	st	 a�che frutt	 de��’app�ica�i	�e di u� pi� a
pi	 sche
a che� att	r�	 a� V sec	�	� vede u� �u	v	 assett	 urba�istic	 di questa
parte de��a citt� che da sede de� p	tere �aic	 dive�ta i� pu�t	 f	ca�e di que��	 re�igi	s	� Quest	 edifici	 se
bra 
a�te�ersi press	ch� i�a�terat	 per
�u�g	 te
p	 fi�	 a qua�d	 subisce c	�siste�ti 
	difiche �	� ta�t	 �e��a pia�ta qua�t	 �eg�i a��ati� � 
	�t	 pr	babi�e che �a �u	va Cattedra�e veda
�a �uce tra �a fi�e de��’XI e g�i i�i�i de� XII sec	�	 qua�d	 vie�e varat	 i� pr	gett	 de� gra�de c	
p�ess	 episc	pa�e che da que� 
	
e�t	
caratteri��er� i� ce�tr	 di Citt� A�ta� Pr	pri	 �’evide�te u�itariet� di ta�e pr	gett	� che c	�testua�
e�te vede �a de
	�i�i	�e di S� aria Vetus e �a
c	stru�i	�e de��a �u	va chiesa di S� aria� de� te
piett	 di S� Cr	ce e de� pa�a��	 de� Vesc	v	� da u�a chiara i�dica�i	�e su qua�d	 i�quadrare
cr	�	�	gica
e�te i �av	ri� I� �u	v	 edifici	 che� f	rse per 
	tivi urba�istici� �	� pu� essere a
p�iat	 	ri��	�ta�
e�te vede � 
	�t	 pr	babi�
e�te�
u� �u	v	 svi�upp	 vertica�e� Per questa ragi	�e pur 
a�te�e�d	 �	 stess	 sche
a a pia�ta retta�g	�are divisa i� tre �avate 	g�i tre c	�	��e u�a
vie�e s	stituita da u� gr	ss	 pi�astr	 crucif	r
e di 120 x 120 ce�ti
etri c	� base 
	da�ata� c	s� che �	 spa�i	 risu�ta sca�dit	 da fi�e a�ter�ate di
c	�	��e e pi�astri� Esc�ude�d	 che �a sce�ta abbia avut	 s	�	 
	tiva�i	�i estetiche si deve ip	ti��are che essa sia stata deter
i�ata da esige��e
struttura�i qua�i u�a 
aggi	re a�te��a de� fabbricat	 e�	 u�a diversa c	pertura� I� rea�t� i� ca�tiere risu�ta pi� c	
p�ess	� i�fatti a�che i 
uri
ve�g	�	 ric	struiti i� b�	cchi squadrati di are�aria� Richia
a�d	 i pi�astri che caratteri��a�	 �’au�a� i peri
etra�i risu�ta�	 sca�diti� sia a��’i�ter�	 che
a��’ester�	 da �ese�e c	� �a stessa 
	da�atura a��a base� �a pavi
e�ta�i	�e era i� �astre di pietra de��e qua�i � ri
asta �’i
pr	�ta �e��a 
a�ta di
a��etta
e�t	� � pr	babi�
e�te i� quest	 peri	d	 che a rid	ss	 de� pi�astr	 �	rd�	rie�ta�e de��’au�a ve�g	�	 c	��	cati due sarc	fagi i� pietra� f	rse
ri
	ssi da��a �	r	 c	��	ca�i	�e 	rigi�aria dura�te i �av	ri� Si tratta di due arche i� pietra u�a de��e qua�i c	�te�eva a�c	ra i c	rpi di due i�dividui c	�
parte de��’abbig�ia
e�t	 che� a� di �� de��’appare�te se
p�icit�� ad u� esa
e pi� accurat	 si � rive�at	 partic	�ar
e�te ricc	� Era�	 prese�ti due
figuri�e i� pi	
b	 rea�i��ate a sta
p	� pr	babi�i a
u�eti� u� bast	�e� fra

e�tari	� i� �eg�	 dipi�t	� due ca��ari c	� t	
aia i� seta e di u�a su	�a�
A�tre sep	�ture c	� struttura a cassa i� 
uratura s	�	 i�vece ve�ute a��a �uce a rid	ss	 de��a �	�a presbiteria�e e pr	babi�
e�te apparte�g	�	 ad
u�a fase successiva qua�d	 i� pavi
e�t	 di quest’u�ti
a vie�e ria��at	 rispett	 a que��	 de��’au�a di circa 40 ce�ti
etri� Per quest	 
	tiv	 si rea�i��a
u�a sca�i�ata a due gradi�i che rei
piega 
ateria�e �apide	 di et� precede�te� C	�te
p	ra�ea
e�te �’area de��’a�tare vie�e chiusa� da pi�astr	 a
pi�astr	� da u� 
ur	 a�t	 circa 2 
etri e �u�g	 11 
etri c	� u�’apertura� p	sta pr	babi�
e�te a� ce�tr	� �arga circa 1 
etr	� �e��a parte i�feri	re
ve�g	�	 uti�i��ate de��e �astre di pietra c	� 
	tivi dec	rativi di ep	ca pa�e	cristia�a su cui si i��a��a �a 
uratura i� �ateri�i sca�dita da �icchie
a��’i�ter�	 de��e qua�i s	�	 rapprese�tate figure sacre� Ta�e 
a�ufatt	� c	�suet	 fi�	 a��’ep	ca 
edieva�e be�ch� rara
e�te c	�servat	si� aveva �	
sc	p	 di separare �’au�a da��a �	�a presbiteria�e� �e��a sec	�da 
et� de� 1400� c	
e d	cu
e�tat	 da��e f	�ti� si decide di riedificare �a Cattedra�e
affida�d	�e i� pr	gett	 ad A�t	�i	 Aver�i�	 dett	 i� Fi�arete� A�che i� quest	 cas	 �’i�g	
br	� a�
e�	 �e��a parte 	ccide�ta�e� ri
a�e �	 stess	�
pr	babi�
e�te perch� vi�c	�at	 da��’esiste��a di a�tri edifici qua�i �a chiesa di S� aria a sud�	vest ed i� Pa�a��	 de��a Ragi	�e a �	rd�	vest�
Ca
bia�	 per� �a pia�ta� che dive�ta a cr	ce �ati�a c	� au�a ad u�’u�ica �avata� e �a qu	ta dei pia�i pavi
e�ta�i che vie�e i��a��ata di circa 3

etri e 
e��	� Data �’i
p	rta��a de� �u	g	 da� pu�t	 di vista re�igi	s	 si decide di 
a�te�er�e c	
u�que i� us	 �a parte si
b	�ica
e�te pi�
sig�ificativa� ci	� que��a de��’a�tare� I� 
ur	 che divideva i� presbiteri	 da��’au�a vie�e ispessit	 e i��a��at	 e �’area vie�e chiusa a�che sui resta�ti �ati
e c	perta c	� u�a v	�ta a b	tte s	ste�uta da archi 	rie�tati est�	vest� A�teri	r
e�te� sfrutta�d	 due de��e c	�	��e esiste�ti c	
e e�e
e�ti a�g	�ari�
vie�e rea�i��at	 u� atri	 c	
p�eta
e�te chius	 c	� 
urature dec	rate c	� affreschi� �asce c	s� que��a chiesa ip	gea che i� u� test	 de� 1516 �
citata c	
e �scur	�	� e che� per vicissitudi�i di vari	 ge�ere che b�	cca�	 �a pr	secu�i	�e de��e attivit�� ri
a�e i� us	 fi�	 a��a pri
a 
et� de� 1600�
G�i u�ici �av	ri che se
bra�	 essere stati effettuati �e� fratte
p	� 	�tre a��a de
	�i�i	�e de��’edifici	 esiste�te ed a� c	�siste�te rip	rt	 di terre�	
�ecessari	 ad 	tte�ere �a qu	ta desiderata� s	�	 �a rea�i��a�i	�e di a�
e�	 parte de��e f	�da�i	�i de� �u	v	 fabbricat	 e di due gr	sse strutture
quadra�g	�ari di 4 x 5 
etri che p	trebber	 c	rrisp	�dere a��e basi dei due ca
pa�i�i de� pr	gett	 fi�aretia�	 
ai rea�i��ati� C	�te
p	ra�ea
e�te
se
bra che a�
e�	 �’area a �	rd de��	 scur	�	 ve�ga uti�i��ata c	
e �	�a ci
iteria�e� Pr	pri	 questa �	�a vede tra XVI e XVII sec	�	 �a
rea�i��a�i	�e di u� a
bie�te� a�ch’ess	 ip	ge	 e c	� c	pertura c	� v	�ta a b	tte� pr	babi�
e�te per �a �ecessit� di a
p�iare que��a che d	veva
essere u�a se
p�ice chiesetta te
p	ra�ea e che i�vece� a causa de� pr	trarsi dei �av	ri� � gi� i� us	 da diversi dece��i� A�cu�i schi��i a
carb	�ci�	 di c	�	��e� capite��i ed a�tri e�e
e�ti architett	�ici che c	pr	�	 quasi i�tera
e�te �a parete 	ccide�ta�e di quest	 va�	 testi
	�ia�	
c	
e c	
u�que �a fabbrica de��a Cattedra�e f	sse a�c	ra attiva� Att	r�	 a��a 
et� de� 1600� d	p	 che s	�	 state vag�iate �u	ve pr	p	ste
pr	gettua�i� ripre�d	�	 i �av	ri che si c	�c�ud	�	 c	� �a c	stru�i	�e de��’edifici	 attua�e� I� questa fase �	 scur	�	 vie�e defi�itiva
e�te
abba�d	�at	 e par�ia�
e�te de
	�it	 e ve�g	�	 c	struite a�cu�e gr	sse ca
ere sep	�cra�i i� c	rrisp	�de��a de��’i�gress	 e �e��a �	�a de�
tra�sett	 	�tre a �u
er	se t	
be a cassa i� 
uratura �e��’au�a� Pr	pri	 u�a di queste� p	sta i� pr	ssi
it� de��’a�tare dedicat	 a S� Car�	 B	rr	
e	
e successiva
e�te uti�i��ata per p	rvi resti pr	ve�ie�ti da a�tre sep	�ture� ha restituit	 a�cu�i 	ggetti di �	tev	�e i�teresse� qua�i a�e��i i� br	��	 c	�
cast	�e� u�a c	ppia di spr	�i a r	te��a i� acciai	� u�a c	ppia di spr	�i a r	te��a i� br	��	 reca�ti u�a scritta i� �ati�	 A�R� due st	cchi da cava��	�
fra

e�ti de� f	der	� tutti reperti che si evide��ia�	 per �’ecce�i	�a�e stat	 di c	�serva�i	�e e per �a rarit�� presu
ibi�
e�te apparte�e�ti ai pri
i
	ccupa�ti de� sep	�cr	� P	ich� ta�i 	ggetti s	�	 i�quadrabi�i cr	�	�	gica
e�te �e��’a
bit	 de� XV sec	�	 � ver	si
i�e che a�che i pri
i c	rpi
c	��	cativi� apparte�e�ti a pers	�aggi di partic	�are i
p	rta��a� sia�	 stati ivi tras�ati� f	rse a seguit	 de��a �ecessit� di ri
u	vere� dura�te i �av	ri�
�a �	r	 t	
ba 	rigi�aria� A� 
	
e�t	 �’i�dagi�e arche	�	gica� che ha per
ess	 di acquisire i dati arche	�	gici di partic	�are ri�eva��a s	pra descritti�
�	� � stata c	
p�eta ed esaustiva� i� qua�t	 i dep	siti di et� r	
a�a e �e prese��e pr	t	st	riche s	�	 stati i�dagati par�ia�
e�te� I�	�tre� si ha

	tiv	 di rite�ere che �’area di i�teresse arche	�	gic	 si este�da a�che i�feri	r
e�te a tutta �a superficie i�teressata da� vi�c	�	 de� Du	
	 de�
15�03�1912 �� 53� Tutt	 ci� c	�siderat	 si c	�c�ude che sussista�	 va�ide 
	tiva�i	�i per tute�are c	� u�a dichiara�i	�e di i�teresse cu�tura�e �e
p	r�i	�i di terre�	 ide�tificate a��a partice��a ��parte de� F� 37� c	
e i�dividuate �e��a p�a�i
etria a��egata� per u�a superficie t	ta�e di circa 
q
1�700������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c���.

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Area archeologica pluristratificata tra età protostorica ed età moderna 
in piazza Duomo (Cattedrale di S. Alessandro Martire)

Vincolo n. 275 ARCHEOLOGICO

Documentazione fotografica

Comune di Bergamo (Giugno 2013) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) Rilievi effettuati a cura di: 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo





Vincolo n. 276

Scuola dell'Infanzia in via Papa Leone XIII, 5

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Scuola dell'Infanzia in via Papa Leone XIII, 5

Vincolo n. 276CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Istituto Suore Sacramentine

Decreto 10/01/2013

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (25)

Mappale/i (23 in parte)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Scu��a de��'I�fa�	ia i� via Papa �e��e XIII� 5

Vi�c��� �� 276 CULTURALE

�a Scu	�a de��’i�fa��ia � situata su� 
argi�e est de� �uc�e	 di Red	�a� su��a sp	�da si�istra de��a R	ggia Seri	�a� i� u� c	�test	 a rischi	
arche	�	gic	� Su��a base de��a cart	grafia st	rica � p	ssibi�e datare �’	rigi�e de� fabbricat	 a�
e�	 a� XVIII sec�� ess	 c	
pare i�fatti c	� u�a
c	�figura�i	�e vici�a a que��a attua�e �e� catast	 �ap	�e	�ic	 de� 1812� �e��a qua�e � i�dicata c	
e �casa di vi��eggiatura� di pr	priet� �	bi�iare c	�
�casa da 
assar	� a��essa� U�’i�f	r
a�i	�e che attesta u� us	 
ist	� abitativ	 e rura�e de� fabbricat	� a��’i�ter�	 di u�’area che a��’ep	ca aveva
preva�e�te carattere agric	�	� �’i
pia�t	 architett	�ic	 si c	�serva per tutt	 i� XIX sec� e subisce �e pri
e trasf	r
a�i	�i sig�ificative a partire
da��’i�i�i	 de� �	vece�t	 i� seguit	 a��’apertura di u� asi�	 desti�at	 a��e fa
ig�ie p	vere de��a c	
u�it� parr	cchia�e gestit	 da��e Su	re
Sacra
e�ti�e� �a scu	�a � stata a
p�iata �e��a sec	�da 
et� de� sec	�	 sc	rs	 c	� �a rea�i��a�i	�e di due �u	vi fabbricati a��’i�ter�	 de��’area
verde che si este�de vers	 sud ed 	vest rispett	 a� c	rp	 	rigi�ari	� �’edifici	 ha u� i
pia�t	 p�a�i
etric	 a c	rte chiusa c	� u�a f	r
a
trape�	ida�e d	vuta a��’adatta
e�t	 a� tracciat	 de��a r	ggia� � v	�u
i si svi�uppa�	 su due pia�i fu	ri terra� c	� 
urature p	rta�ti i� pietra e 
att	�i
pie�i� s	�ai i� �ater	ce
e�t	� 	rditura de� tett	 i� �eg�	 c	� 
a�t	 i� c	ppi� �a facciata pri�cipa�e� c	rrisp	�de�te a� Iat	 	vest� � caratteri��ata da
due 	rdi�i di aperture a��i�eate� ad arc	 a tutt	 sest	 di tip	 �	vece�tesc	 a� pia�	 terra� c	� c	r�ici �i�eari c�assiciste� di ep	ca pi� a�tica� a� �ive��	
superi	re� �e fi�estre s	�	 separate da u�a s	tti�e c	r�ice 
arcapia�	� �’i�gress	 � evide��iat	 da u� arc	 i� pietra a sest	 ribassat	� �e facciate
i�ter�e s	�	 c	��	tate da u� ba��at	i	 c	�ti�u	 c	� parapett	 i� ferr	 sui �ati �	rd ed est� e da u� diseg�	 reg	�are ad aperture a��i�eate� i� parte
ad arc	� i� parte architravate� �e f	t	 d’ep	ca 
	stra�	 che su� Iat	 sud era prese�te u� p	rtic	 apert	 vers	 I’area verde� c	
p�et	 di terra��a a�
�ive��	 superi	re� �e��a qua�e era prese�te I’iscri�i	�e �Asi�	 i�fa�ti�e�� I� pia�	 pri
	 	spitava �e sta��e de��e re�igi	se� su� Iat	 �	rd � tutt	ra
prese�te u�a picc	�a cappe��a c	� sagrestia� G�i i�ter�i rise�t	�	 deg�i i�terve�ti di ristruttura�i	�e avve�uti �e��a sec	�da 
et� de� sec	�	 sc	rs	�
�	�	sta�te �e estese s	stitu�i	�i 
ateriche e �a par�ia�e a�tera�i	�e de� Iat	 sud (c	� �a trasf	r
a�i	�e de� p	rtic	 i� 
e�sa)� �e� su	 i�sie
e
I’edifici	 c	�serva �a �eggibi�it� de��’i
pia�t	 st	ric	 a c	rte ed � a� te
p	 stess	 u� d	cu
e�t	 de��a st	ria s	cia�e di Red	�a������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
1�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Scuola dell'Infanzia in via Papa Leone XIII, 5

Vincolo n. 276CULTURALE

Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Giugno 2013) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Vincolo n. 277

Resti di villa settecentesca in via San Bernardino, 161

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Resti di villa settecentesca in via San Bernardino, 161

Vincolo n. 277CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Istituto Suore Sacramentine

Decreto 23/01/2013

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (93)

Mappale/i (98/parte, 817)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Resti di vi��a settece�tesca i� via Sa� Ber�ardi��� 161

Vi�c��� �� 277 CULTURALE

I Resti di Vi��a settece�tesca s	�	 situati su u� terre�	 c	
pres	 tra i� 
argi�e �	rd de� �uc�e	 di a�tica f	r
a�i	�e di C	�	g�	�a e i� tracciat	 de��a
r	ggia Guida�a� Su��a base de��a cart	grafia st	rica � p	ssibi�e datare �’	rigi�e de� c	
pe�di	 i

	bi�iare a�
e�	 a� XVIII sec� �e� catast	
�ap	�e	�ic	 de� 1809 s	�	 i�fatti raffigurati due edifici disti�ti� u�iti da u�’area c	rti�iva c	
u�e� ide�tificati c	
e �Casa civi�e di vi��eggiatura� e �casa
 da 
assar	� c	� u�a c	�figura�i	�e p�a�i
etrica vici�a a que��a attua�e� I� c	
pe�di	 era c	
p�etat	 vers	 �	rd da a�cu�i terre�i che si
este�deva�	 fi�	 a��a r	ggia 	r�a�a� i� parte c	�tivati ad �arat	ri	 vitat	�� i� parte a �	rtag�ie�� �’i
pia�t	 architett	�ic	 e �e desti�a�i	�i d’us	 si
c	�fer
a�	 �e��a 
appa �	
bard	�ve�eta de� 1853 e �e� catast	 de� 1936� G�i i

	bi�i e i terre�i c	�fi�a�ti s	�	 stati acquistati da��e Su	re
Sacra
e�ti�e dura�te g�i a��i ‘30 de� sec	�	 sc	rs	 per i�sediarvi u� Istitut	 re�igi	s	� �e f	t	 di i�i�i	 ‘900 
	stra�	 u�a di
	ra sig�	ri�e
c	��	tata da s	bri	 c�assicis
	� f	r
ata da due edifici� u�	 di p�a�i
etria retta�g	�are per due pia�i fu	ri terra a de�i
itare i� Iat	 sud de� giardi�	
di i�gress	� i� sec	�d	� di p�a�i
etria a ���� su tre �ive��i� a diseg�are �a parte ce�tra�e de� c	
pe�di	� I� ca
bia
e�t	 di desti�a�i	�e d’us	 da
abita�i	�e a sede sc	�astica e reside��a sa�itaria ha c	
p	rtat	 estese trasf	r
a�i	�i rea�i��ate i� partic	�are tra �a fi�e deg�i a��i ‘60 e �a fi�e de�
dece��i	 successiv	� c	� i� s	pra��	 di u� pia�	 de� c	rp	 ce�tra�e de��a Vi��a e �’addi�i	�e di u�a �u	va chiesa e di u� edifici	 a��i�eat	 a� tracciat	
de��a r	ggia Guida�a� che � stata par�ia�
e�te i�terrata� �	�	sta�te questi i�terve�ti si c	�serva �a pie�a �eggibi�it� de� pr	spett	 est de��a vi��a
settece�tesca caratteri��ata da u�a c	
p	si�i	�e ad aperture a��i�eate c	� c	r�ici i� pietra are�aria� e da u� p	rta�e ad arc	 a tutt	 sest	 c	�
ghiera bug�ata s	vrastat	 da u�a bif	ra c	� ba�austra� �	 stess	 i
pagi�at	 architett	�ic	 si ripete �e� c	rti�e i�ter�	� a� cui pia�	 terra si apre u�
e�ega�te p	rtic	 ad archi a tutt	 sest	 su c	�	��e i� pietra� �’edifici	 che chiude i� Iat	 sud de� giardi�	 (part� 817)� 
a�tie�e �’a�te��a 	rigi�aria e u�
diseg�	 reg	�are sca�dit	 da aperture c	� c	r�ici i�t	�acate e persia�e i� �eg�	� i�terva��at	 da u� p	rta�e c	� ghiera bug�ata� che ripre�de que��	
de� c	rp	 ce�tra�e� su� qua�e � a��i�eata u�a picc	�a fi�estra 	va�e� I Iati est e �	rd de� gra�de parc	 de��’Istitut	� che arriva fi�	 a��a r	ggia 	r�a�a�
s	�	 de�i
itati da u� 
ur	 i� ci	tt	�i di a�tica fattura� �e� qua�e e stat	 p	si�i	�at	 a�che u� a�tare� che ver	si
i�
e�te pr	vie�e da u�a cappe��a
prese�te u� te
p	 �e��a Vi��a� (F	�ti� Archivi	 di Stat	 di Berga
	)���������������������������������������������������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
2�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Resti di villa settecentesca in via San Bernardino, 161

Vincolo n. 277CULTURALE

Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Giugno 2013) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Vincolo n. 278

Edificio cinquecentesco con affreschi in via Porta Dipinta, 47

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Edificio cinquecentesco con affreschi in via Porta Dipinta, 47

Vincolo n. 278CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Curia Vescovile di Bergamo

Decreto 29/01/2013

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (38)

Mappale/i (160)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Edifici� ci�quece�tesc� c�� affreschi i� via P�rta Dipi�ta� 47

Vi�c��� �� 278 CULTURALE

�’Edifici	 ci�quece�tesc	 c	� affreschi � situat	 i� Citt� A�ta tra via P	rta Dipi�ta� strada che pre�de i� �	
e da u�’a�tica p	rta dec	rata de��a ci�ta

uraria 
edieva�e di Berga
	� de
	�ita �e� 1815� e �a pia��etta di Sa� iche�e a� P	��	 Bia�c	� �u	g	 a�tica
e�te adibit	 a ci
iter	 parr	cchia�e�
a
bit	 esp	st	 a� rischi	 arche	�	gic	� II fabbricat	� che ha u� i
pia�t	 p�a�i
etric	 retta�g	�are c	� �a facciata pri�cipa�e riv	�ta vers	 I	 s�arg	� �
ascrivibi�e a� XV sec	�	� 
a prese�ta trasf	r
a�i	�i sece�tesche che �	 ha��	 u�if	r
at	 a��’attigua chiesa di Sa� iche�e a� P	��	 Bia�c	
(s	tt	p	sta a tute�a c	� Decret	 de� i�ister	 de��’Istru�i	�e Pubb�ica de� 16 
ar�	 1912)� quest’u�ti
a gi� d	cu
e�tata �e� 774� ristrutturata �ei
sec	�i XII�XIII e ric	struita �e� Quattr	ce�t	� �e��’edifici	 aveva sede i� C	�s	r�i	 de��a Carit� dedicat	 a��a Vergi�e e a Sa� iche�e Arca�ge�	�
istituit	 �e� 1266� �eg�i a��i Setta�ta de� sec	�	 sc	rs	 era �a reside��a de� Vicari	 de��a chiesa� II fabbricat	 si prese�ta c	� tre Iati �iberi ed i�
quart	� ad est� add	ssat	 a��a chiesa� � c	
p	st	 da due parti ric	�	scibi�i� u�a attigua a��’edifici	 sacr	� a��a qua�e si accedeva attravers	 u�
passaggi	 attua�
e�te 
urat	� risa�e�te a� XV sec	�	 (che c	stituisce i� �uc�e	 	rigi�ari	)� e u�a vers	 via P	rta Dipi�ta� rea�i��ata �e� c	rs	 de�
XVII sec	�	 (f	t	 1)� �’edifici	 si artic	�a su tre�quattr	 �ive��i (c	
presi i�terrat	 e s	tt	tett	)� sfa�sati per �a f	rte pe�de��a de� terre�	� e c	�serva
u�a struttura p	rta�te i� 
uratura 
ista di pietra
e e 
att	�i c	� ca�t	�a�i i� are�aria� �asciata a vista sui fr	�ti �	rd e 	vest� �’u�ic	 pr	spett	
i�t	�acat	 � que��	 a sud� su��a pia��a� che a� ce�tr	 prese�ta u� i�gress	 ad arc	 c	� c	r�ice i� pietra e fi�estre retta�g	�ari a�ch’esse
i�c	r�iciate (f	t	 2�3)� Su��a facciata pri�cipa�e resta�	 tracce di affreschi che 
	stra�	 u� assaggi	 de��’aspett	� per I	 pi� perdut	� che d	veva
avere �a Citt� A�ta a�c	ra fi�	 a� Seice�t	� ��a dec	ra�i	�e 	ccupava tutt	 i� fr	�te de��’edifici	� 	ra resta�	 visibi�i s	�	 tre riquadri de� sec	�d	
registr	� i� fregi	 r	ss	 s	tt	gr	�da c	� c	r�uc	pie e gira�i 
	�	cr	
i su fascia 
arcapia�	 e spra��i c	�	rati a destra de� pri
	 registr	� Dei tre
riquadri due �arra�	 epis	di di carit� tratti da��’agi	grafia di Sa� D	��i�	 (per a�tri Sa� arti�	)� i� u�a vi � i� sa�t	 c	� due s	�dati� u� cava��	
f	c	s	 ed u� u	
	 i�gi�	cchiat	� 
e�tre �e��’a�tra se
pre i� sa�t	� �’u	
	 i�gi�	cchiat	 ed u�a d	��a reca�te u�a sc	de��a c	� de��’acqua e de�
vi�	 che verr� p	i be�edetta e che� 	fferta a��’u	
	 i�gi�	cchiat	� affatt	 da idr	f	bia� �	 guarir�� �e� ter�	 riquadr	 s	�	 i�seriti i� u�a v	�ta a b	tte
c	� �acu�ari� �a Vergi�e c	� Ba
bi�	 su di u� tr	�	 �ig�e	� due a�gi	�etti c	� �i
b	 
usica�ti su p	di ed a�tri due ai piedi regge�ti u� cartig�i	� 	�tre
ad u� Sa� Crist	f	r	 ‘c	� Ba
bi�	 su��e spa��e’ c	� cartig�i	� a destra de��a Vergi�e ed e�tr	 architettura” (T	sca R	ssi� pp� 155�156)� �’i�ter	 cic�	
vie�e attribuit	 per tradi�i	�e a� pitt	re Giac	
	 Sca�ardi (c� 1452�1529)� g�i epis	di di Sa� D	��i�	 s	�	 datati a��’u�ti
	 quart	 da� XV sec	�	 e a�
pri
	 quart	 de� XVI� �a �	tev	�e ad	��a i� tr	�	 c	� Ba
bi�	� a�ge�i e Sa� Crist	f	r	 ve�g	�	 fatti risa�ire a� sec	�d	 dece��i	 da� XVI sec	�	�
G�i affreschi s	�	 i� precari	 stat	 c	�servativ	� quasi i��eggibi�i s	�	 g�i epis	di di carit�� 
e�tre a�c	ra ide�tificabi�i s	�	 sia �a ad	��a� sia Sa�
Crist	f	r	 (f	t	 4�5�6)� Su� Iat	 sud� c	
pres	 tra due 
uri di c	�te�i
e�t	 i� pietra� u�iti a��a f	�ta�a di Sa� iche�e a� P	��	 Bia�c	 (di pr	priet�
c	
u�a�e)� si tr	vava I’	rt	� 	ggi c	�tivat	 a vite� Su questa p	r�i	�e di terre�	 �e 
appe st	riche d	cu
e�ta�	 �a prese��a� fi�	 a��a 
et� de� XIX
sec	�	 di u� picc	�	 v	�u
e di f	r
a retta�g	�are� c	� giacitura para��e�a a��’edifici	� �eg�i i�ter�i� �	�	sta�te �e trasf	r
a�i	�i e g�i adegua
e�ti
fu��i	�a�i avve�uti dura�te i� sec	�	 sc	rs	� ri
a�g	�	 pie�a
e�te �eggibi�i I’i
pia�t	 tip	�	gic	 e i caratteri c	struttivi tradi�i	�a�i� I �ive��i dei due
c	rpi di fabbrica� sfa�sati tra �	r	� s	�	 racc	rdati da u� va�	 sca�a ce�tra�e� �a cui pri
a ra
pa � c	
p	sta da gradi�i i� pietra c	� parapett	 i�
ferr	 e �e resta�ti s	�	 c	stituite da gradi�i i� �eg�	� II pia�	 i�terrat	 prese�ta u� �	ca�e c	pert	 da u�a v	�ta a b	tte i� 
uratura� c	s� c	
e i�
pri
	 pia�	 a

e��at	� 
e�tre g�i a
bie�ti ai pia�i terra e pri
	 ha��	 f	r
a pi� reg	�are� c	� a�ti s	ffitti i� �eg�	 a vista� II tett	� a due fa�de
i�c�i�ate� disp	�e di 
a�t	 di c	pertura i� c	ppi� c	� u�a �eggera differe��a di �ive��	 tra �e p	r�i	�i di c	pertura tra pri
	 e sec	�d	 c	rp	 di
fabbrica� � prese�te u�a 
	stra di ca
i�	 i� 
ar
	 r	ss	� �’edifici	 f	r
a u� u�icu
 architett	�ic	 c	� �a chiesa di �segue a pagi�a successiva�

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

Sca�a 1
1�000

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�
"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT
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Edifici� ci�quece�tesc� c�� affreschi i� via P�rta Dipi�ta� 47

Vi�c��� �� 278CULTURALE

Sa� iche�e a �  P	��	 Bia�c	�  i�s ie
e a� �a  qua�e c	st i tu isce u� e �e
e�t	 d i  pr i
ar ia i
p	rta��a �e� tessut	 s t	r ic	 de � �a
citt��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c���.
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Edificio cinquecentesco con affreschi in via Porta Dipinta, 47

Vincolo n. 278 CULTURALE

Documentazione fotografica

Comune di Bergamo (Giugno 2013) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) Rilievi effettuati a cura di: 
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Vi�c��� �� 279

Area arche���gica p�uristratificata tra et� r��a�a ed et� ��der�a i� via 
Sa� Sa�vat�re� 12�14

ARCHEOLOGICO

Estratt� f�t� pr�spettica

F��te
 � 2012 B��� ASA� (c) B���� A�� rights reserved�
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Area arche���gica p�uristratificata tra et� r��a�a ed et� ��der�a i� via 
Sa� Sa�vat�re� 12�14

Vi�c��� �� 279ARCHEOLOGICO

Dati Ip�tecari

Pr�priet� Istitut� Di�cesa�� per i� S�ste�ta�e�t� de� C�er�

Decret� 22�02�2013

�tifica

Dati Catasta�i

Sezione Cens. (Berga��)

F�g�i� (37)

�appa�e�i (2180)

Estratt� di �appa catasta�e

Estratt� di decret� di vi�c���

E�e�e�ti ide�tificativi riferiti a� decret� di vi�c���

I dati tra pare�tesi s��� riferiti a� �u�v� Catast� Terre�i
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Area arche���gica p�uristratificata tra et� r��a�a ed et� ��der�a i� via 
Sa� Sa�vat�re� 12�14

Vi�c��� �� 279 ARCHEOLOGICO

A seguit	 di i�dagi�i arche	�	giche i�traprese �e��’area a giardi�	 di Pa�a��	 �	cate��i� si ritie�e 	pp	rtu�	 avviare u�a verifica de��’i�teresse
cu�tura�e ex art� 12 de� D��gs� ��42�2004 e s�
�i� A seguit	 di s	�daggi pre�i
i�ari c	�d	tti �e��’area �e� 2002 che evide��iar	�	 �a prese��a di
strutture idrau�iche di ep	ca r	
a�a e ri�asci
e�ta�e� tra i� 2010 e i� 2011 � stat	 c	�d	tt	 �	 scav	 i� este�si	�e su u�a superficie di 800 
etri
quadrati che ha p	rtat	 a��a sc	perta di u�a situa�i	�e stratigrafica partic	�ar
e�te ricca e artic	�ata� �’area 	ggett	 di i�terve�t	 � ubicata su��e
pe�dici 	rie�ta�i de� C	��e di Sa� Gi	va��i� i� Citt� A�ta� parte de� territ	ri	 de��a citt� di Berga
	� �	ta qua�e sede de��'i
pia�t	 p	�itic	�
a

i�istrativ	� re�igi	s	 e reside��ia�e de� ce�tr	 di Berg	
u
� �	 scav	 ha per
ess	 di ric	�	scere �’	rigi�a�e a�da
e�t	 de��	 strat	 r	cci	s	�
degrada�te� c	� pe�de��e a�che �	tev	�i� da SW a �E� Su ta�e strat	� ag�i i�i�i de� I sec d�C�� si s	�	 i
p	state strutture di cui si c	�serva�	
�acerti di f	�da�i	�i� u� c	�d	tt	 f	g�ari	� degrada�te da � a S e u� 
urag�i	�e 	rie�tat	 E�E�WSW� �a successiva fase di et� r	
a�a i
peria�e�
i�quadrabi�e� ad u� esa
e pre�i
i�are� tra i� I e i� II sec	�	 d�C�� vede �a c	stru�i	�e di strutture i� cui 	rie�ta
e�t	� �W�SE��E�SW� subisce u�a
radica�e trasf	r
a�i	�e rispett	 ai precede�ti� I� partic	�are �’e�e
e�t	 di 
aggi	re ri�iev	 � rapprese�tat	 da u� p	sse�te 
urag�i	�e� d	tat	 di
�icchie e scarichi per �e acque ref�ue� che c	stituisce� ver	si
i�
e�te� u� 
ur	 di terra��a
e�t	 a s	steg�	 di u� siste
a di strutture �	ca�i��abi�i
�e� sett	re ce�tr	
eridi	�a�e de��’area� par�ia�
e�te c	�servate� �’abba�d	�	 de��’area si c	��	ca tra �’et� tard	 a�tica e �’et� a�t	
edi	eva�e�
�’	b�itera�i	�e defi�itiva di questa area avvie�e i� ep	ca tard	�p	st
edi	eva�e� c	� �a par�ia�e ri
	�i	�e de� 
urag�i	�e s	pracitat	 e de��e
strutture s	prasta�ti� A partire da questa ep	ca� �a �	�a � i�teressata da aree aperte terra��ate� f	rse giardi�i� e da ca�a�i�e di scaric	� I� ep	ca
p	st
edi	eva�e�ri�asci
e�ta�e si i�quadra �a c	stru�i	�e de��’Acqued	tt	 agistra�e� u�a p	sse�te struttura �arga 
 1�60� a�ta 
 1�50� che� per u�a
�u�ghe��a di 	�tre 32 
etri attraversa �’i�tera area 	ggett	 di i�dagi�e� I� ep	ca ri�asci
e�ta�e si i�quadra�	 cr	�	�	gica
e�te a�che �a
c	stru�i	�e di u�a cister�a e di u�a c	�duttura di scaric	 ubicate �e� sett	re sette�tri	�a�e de��’area 	ggett	 di i�dagi�e� �a cister�a ha u�a pia�ta
quadri�atera� �egger
e�te trape�	ida�e ed � c	�servata� i� precari	 stat	� sui �ati W� S e E� � priva de��a c	pertura� che era a v	�ta a b	tte� di cui
ri
a�e parte de��’i
p	sta su� peri
etra�e 	vest� A�cu�i i�di�i fa��	 rite�ere che �a pavi
e�ta�i	�e� c	
p�eta
e�te asp	rtata i� ep	ca 
	der�a�
f	sse i� c	cci	pest	� �e��	 stess	 sett	re sette�tri	�a�e� i �av	ri� c	�d	tti i� ep	ca 
	der�a e c	�te
p	ra�ea e fi�a�i��ati a��a c	stru�i	�e di vari
setti de� 
urag�i	�e di terrapie�	 tutt	ra esiste�te �u�g	 via Sa� Sa�vat	re e di u�a deriva�i	�e de��’Acqued	tt	 agistra�e� ha��	 c	
pr	
ess	
grave
e�te �e strutture di et� precede�te ivi prese�ti� qua�i �a cister�a e �a c	�duttura di scaric	 s	pra citate� che perta�t	 rivest	�	 u� i�teresse

i�	re �e� c	�test	 c	
p�essiv	 dei ritr	va
e�ti� Tutt	 ci� c	�siderat	 si c	�c�ude che sussista�	 va�ide 
	tiva�i	�i per tute�are c	� u�a
dichiara�i	�e di i�teresse cu�tura�e �a p	r�i	�e di terre�	 ide�tificata a��a partice��a ��C�T� F� 37 part� 2180� c	
e i�dividuate �e��a p�a�i
etria
a��egata� per u�a superficie t	ta�e di circa 
q 800������������������������������������������������������������������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
1�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT
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Area arche���gica p�uristratificata tra et� r��a�a ed et� ��der�a i� via 
Sa� Sa�vat�re� 12�14

Vi�c��� �� 279ARCHEOLOGICO

D�cu�e�ta	i��e f�t�grafica

Ri�ievi effettuati a cura di
 �i�ister� dei Be�i e de��e Attivit� Cu�tura�i e de� Turis�� 	 
S�pri�te�de��a per i Be�i Arche���gici de��a ���bardia

(Archivi� f�t�grafic� de��'Uffici� SIT de� C��u�e di Berga��) 
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Vincolo n. 280

Tempio Valdese in viale Roma, 4

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.
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Tempio Valdese in viale Roma, 4

Vincolo n. 280CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Tavola Valdese - Torre Pellice (TO)

Decreto 01/03/2013

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio 8 (50)

Mappale/i (G)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni
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Te�pi� Va�dese i� via�e R��a� 4

Vi�c��� �� 280 CULTURALE

I� Te
pi	 Va�dese � situat	 �e��a parte ce�tra�e de��a Citt� Bassa� i� pr	ssi
it� de� Parc	 are��i� i� u�’area dichiarata di �	tev	�e i�teresse
pubb�ic	 c	� D�� 4 ge��ai	 1957 ed esp	sta a� rischi	 arche	�	gic	� �a rea�i��a�i	�e de��’edifici	 sacr	 fu resa p	ssibi�e dai �asciti de��e fa
ig�ie
eva�ge�iche va�desi� che affidar	�	 �’i�caric	 a Giac	
	 Fri��	�i� i
p	rta�te pr	gettista de��’ep	ca� aut	re di 	pere sig�ificative c	
e �a
trasf	r
a�i	�e de��’edifici	 de��a Fiera di Berga
	 (1884�1889) e �a T	rre di Sa� arti�	 a��a Battag�ia dedicata a Vitt	ri	 E
a�ue�e II (1880�1893)�
I� te
pi	 fu i�augurat	 i� 30 apri�e 1876� �’edifici	 prese�ta u� �essic	 architett	�ic	 tipic	 de��a te�de��a artistica i� v	ga tra i� 1840 e i pri
i de�
�	vece�t	� ispirata a��	 sti�e r	
a�ic	 dei sec	�i XI�XII� �a facciata austera e ge	
etrica
e�te rig	r	sa i� c	tt	 �	ca�e e sca�dita 	ri��	�ta�
e�te
da u�a c	r�ice i� pietra bia�ca che� i� c	rrisp	�de��a de� p	rta�e� ripre�de i� 
	vi
e�t	 de��a c	�c�usi	�e a capa��a e si i�terr	
pe �atera�
e�te
i� pr	ssi
it� de� sec	�d	 c	�traff	rte per dare spa�i	 ad a
pie vetrate� �a c	r�ice di c	r	�a
e�t	 a� di s	tt	 deg�i spi	ve�ti � dec	rata da
architetti pe�si�i a tutt	 sest	 che segu	�	 �’a�da
e�t	 i�c�i�at	 de��a c	pertura e si c	�figura�	 c	
e e�e
e�ti di 
atrice r	
a�ica �	
barda�
Evide�ti richia
i a��	 stess	 �i�guaggi	 s	�	 risc	�trabi�i a�che �e��’us	 de��a facciata a capa��a e �e��a prese��a de� r	s	�e� �a facciata � tripartita
�e��a parte superi	re da c	r�ici i� 
att	�ci�i che �e diseg�a�	 ge	
etrica
e�te �a superficie� A� ce�tr	 di quest	 registr	 architett	�ic	 tr	va p	st	
i� r	s	�e c	� c	r�ice dec	rata i� pietra bia�ca che de�u�cia i� f	rte c	�trast	 chiar	scura�e tra �e strutture p	rta�ti i� �ateri�i	 e g�i e�e
e�ti
dec	rativi� �’i�gress	 pri�cipa�e � i�dividuat	 da u� p	rta�e a tutt	 sest	 str	
bat	� s	r
	�tat	 da u�a �u�etta affrescata i� cui � ritratt	 Crist	
be�edice�te� 	pera de� pitt	re berga
asc	 Giuseppe Ri��	si (1811�1884)� Ai �ati de� p	rta�e� disp	ste si

etrica
e�te rispett	 a��’i�gress	 si
apr	�	 due 
	�	f	re a tutt	 sest	 c	� 
	da�ature i� pietra� u�ici e�e
e�ti dec	rativi che defi�isc	�	 �a parte i�feri	re de��a s	bria facciata� �
pr	spetti �atera�i de� Te
pi	� c	
patti e rig	r	si� richia
a�	 �a triparti�i	�e creata dai c	�traff	rti� che serve a rit
are �a prese��a de��e tre gra�di
vetrate che i��u
i�a�	 �’i�ter�	� �’i
pia�t	 basi�ica�e si artic	�a i� u�’au�a u�ica� priva di tra�sett	� c	perta da u� s	ffitt	 �ig�e	 �a care�a� che
ter
i�a c	� u�’abside se
icirc	�are a��’i�ter�	 e p	�ig	�a�e a��’ester�	� c	perta da u�a v	�ta a spicchi i��u
i�ata da tre vetrate ist	riate che
raffigura�	 �’ap	st	�	 Pa	�	� Ges�    Crist	 ris	rt	 e I’ap	st	�	 Gi	va��i� �’au�a � rivestita �u�g	 i� peri
etr	� �e��a parte i�feri	re� da u�a b	iserie i�
�eg�	 sca�dita da �ese�e c	� capite��i c	ri��i a� di s	pra dei qua�i si i
p	sta�	 arcate a tutt	 sest	 che rit
a�	 �	 spa�i	 de��e pareti �	�gitudi�a�i�
Deg�a di �	ta � �a prese��a di u� fregi	 di 
atrice �e	c�assica che c	rre �u�g	 i� b	rd	 superi	re de��a b	iserie e che risu�ta a�c	ra evide�te i�
a�cu�i tratti de��e pareti� �e��’abside � c	��	cat	 u� f	�te battesi
a�e i� 
ar
	 di Carrara c	ev	 a��a c	stru�i	�e de� Te
pi	� G�i arredi sacri
c	
pre�d	�	 i�	�tre u� pu�pit	 i� traverti�	 e �eg�	 (cfr� A��egat	 A)� Su��a �	ggia i�ter�a� a� di s	pra de��’i�gress	 e accessibi�e da��’atri	 
edia�te
u�’e�ega�te sca�a a chi	cci	�a i� ghisa� tr	va p	st	 u� �rga�	 �i�giardi i� �eg�	 i�tarsiat	 de� 1894� rea�i��at	 da��a 	
	�i
a fa
ig�ia di 	rga�ari
attivi a Pavia da� 1807 a� 1920����������������������������������������������������������������������������������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
1�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Tempio Valdese in viale Roma, 4

Vincolo n. 280CULTURALE

Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Luglio 2013) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Vi�c��� �� 281

Pa�a		� settece�tesc� a c�rte c�� fabbricat� a��ess� i� via T�rquat� 
Tass�� 55

CULTURALE

Estratt� f�t� pr�spettica

F��te
 � 2012 B��� ASA� (c) B���� A�� rights reserved�

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Pa�a		� settece�tesc� a c�rte c�� fabbricat� a��ess� i� via T�rquat� 
Tass�� 55

Vi�c��� �� 281CULTURALE

Dati Ip�tecari

Pr�priet� Tav��a Va�dese 	 T�rre Pe��ice (T�)

Decret� 14�03�2013

�tifica

Dati Catasta�i

Sezione Cens. (Berga��)

F�g�i� 9 (51)

�appa�e�i (1650� 3146)

Estratt� di �appa catasta�e

Estratt� di decret� di vi�c���

E�e�e�ti ide�tificativi riferiti a� decret� di vi�c���

I dati tra pare�tesi s��� riferiti a� �u�v� Catast� Terre�i

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Pa�a		� settece�tesc� a c�rte c�� fabbricat� a��ess� i� via T�rquat� 
Tass�� 55

Vi�c��� �� 281 CULTURALE

I� Pa�a��	 settece�tesc	 si tr	va �e��a Citt� Bassa i� u� c	�test	 di e�evata qua�it� architett	�ica e urba�istica� Via T	rquat	 Tass	 � �a
c	�ti�ua�i	�e de� Se�tier	�e� �a strada rea�i��ata dai 
erca�ti berga
aschi �e� 1620� che c	��ega pia��a Vitt	ri	 Ve�et	 a��a chiesa di Sa�
Bart	�	
e	� I� Iat	 si�istr	 de��a via� a� qua�e appartie�e i� fabbricat	� � c	��	tat	 da u�a c	rti�a edi�i�ia c	�ti�ua e u�itaria da� pu�t	 di vista de��e
a�te��e� dei 
ateria�i e de� c	�	re deg�i i�t	�aci� I� Iat	 destr	� i�vece� 
	stra �e trasf	r
a�i	�i avve�ute �e��a sec	�da 
et� de��'�tt	ce�t	 i�
c	i�cide��a de� trasferi
e�t	 de��e sedi istitu�i	�a�i da��a Citt� A�ta a��a Citt� Bassa� Tra queste e
erg	�	 i� Pa�a��	 de��a Prefettura (1864�1871) e
i� vici�	 pa�a��	 de� �u�icipi	 Vecchi	� (1855�1858)� I� Se�tier	�e � stat	 dichiarat	 di �	tev	�e i�teresse pubb�ic	 c	� D�� de� 12 	tt	bre 1962�
I’i�tera area � i�	�tre esp	sta a� rischi	 arche	�	gic	� �’edifici	 � prese�te c	� u�a c	�figura�i	�e i� �arga parte c	i�cide�te c	� que��a attua�e �e�
catast	 �ap	�e	�ic	 de� 1810� �e� qua�e � raffigurat	 u� gra�de giardi�	 su� Iat	 �	rd� � qui�di p	ssibi�e datare �a rea�i��a�i	�e a�
e�	 a��’i�i�i	 de�
XVIII sec	�	 e ip	ti��are che si trattasse di u� pa�a��	 �	bi�iare c	� parc	 a��ess	� �a facciata su via Tass	 prese�ta u� s	bri	 registr	
architett	�ic	� g�i u�ici e�e
e�ti che caratteri��a�	 i� pr	spett	 s	�	 i ti
pa�i �i�eari i� pietra su��e aperture� che ric	rr	�	 a�che sug�i edifici
c	�tigui� 	�tre a� p	rta�e di i�gress	 ad arc	 a tutt	 sest	 situat	 i� p	si�i	�e �atera�e� Per 
e��	 di u� a�dr	�e c	pert	 da u� s	�ai	 �ig�e	 si
accede a� c	rti�e ce�tra�e di f	r
a retta�g	�are� de�i
itat	 su tre Iati da p	rtici a due arcate ciascu�	 su c	�	��e i� pietra c	� capite��i d	rici� �e
arcate su� Iat	 �u�g	 s	�	 c	perte da v	�te a cr	ciera� I� fabbricat	 si svi�uppa su quattr	 �ive��i c	� u�a p�a�i
etria a �C" i�t	r�	 a� c	rti�e che
assu
e� per caratteri architett	�ici� que��e qua�it� di dec	r	 e rapprese�ta��a i� ge�ere de�egate a��a facciata pri�cipa�e� �a prese��a de� p	rtic	 a�
pia�	 terra f	r
at	 da archi a tutt	 sest	 i
p	stati diretta
e�te su r	buste c	�	��e i� pietra e i� su	 svi�upp	 su due 	rdi�i di �	gge s	vrasta�ti�

ette i� evide��a pr	pri	 i� carattere di �i�tr	versi	�e� rispett	 a� fr	�te strada� Da� p	rtic	� si accede ai diversi pia�i attravers	 u�a sca�a c	perta
da u�a v	�ta a padig�i	�e dec	rata c	� fest	�i e r	sette di gust	 �e	c�assic	� �e ba�austre s	�	 i� ferr	 battut	 e i gradi�i i� pietra� A� pri
	 pia�	�
preva�e�te
e�te adibit	 ad abita�i	�i� si tr	va �a Sa�a per �e adu�a��e de� Ce�tr	 cu�tura�e pr	testa�te� u� a
pi	 a
bie�te retta�g	�are i� cui si
risc	�tra�	 a�cu�i be�i 
	bi�i di ri�iev	 qua�i u� dipi�t	 de� XVII sec	�	� che ritrae u� grupp	 di rif	r
at	ri� e u�a specchiera i� �	ce c	� dec	ra�i	�i
�e	c�assiche �accate i� 	r	� p	sta su u� ca
i�	 su� Iat	 c	rt	 de��’a
bie�te (cfr� A��ega�	 A)� Attravers	 due arcate si accede a� sec	�d	 c	rti�e�
u�	 spa�i	 u� te
p	 	ccupat	 da� giardi�	 de� pa�a��	� che 	ggi si c	�figura c	
e u�a c	rte di servi�i	� Qui tr	va p	st	 u� edifici	 a u� s	�	 �ive��	
di p�a�i
etria a ���� risa�e�te a��a pri
a 
eta de� XIX sec	�	� c	
e d	cu
e�tat	 da� catast	 �	
bard	 ve�et	 de� 1846� Desti�at	 ver	si
i�
e�te a
f	resteria de� fabbricat	 pi� gra�de� prese�ta i caratteri tipici de��’architettura �e	c�assica� rig	r	s	 rispett	 de��a si

etria c	
p	sitiva� ti
pa�	 di
c	r	�a
e�t	� i�t	�ac	 
	de��at	 a bug�at	� �	�	sta�te �e trasf	r
a�i	�i e g�i adegua
e�ti fu��i	�a�i avve�uti dura�te �a sec	�da 
et� de�
sec	�	 sc	rs	� i due edifici c	�serva�	 �a pie�a �eggibi�it� dei caratteri 
aterici e tip	�	gici di 	rigi�e st	rica��������������������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
1�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Pa�a		� settece�tesc� a c�rte c�� fabbricat� a��ess� i� via T�rquat� 
Tass�� 55

Vi�c��� �� 281CULTURALE

D�cu�e�ta	i��e f�t�grafica

Ri�ievi effettuati a cura di
 C��u�e di Berga�� (�ug�i� 2013) (Archivi� f�t�grafic� de��'Uffici� SIT de� C��u�e di Berga��) 

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Vi c  282

Scuderie di Pa a  Bassi Rathgeb i  via Sa ta E isabetta  5b 5c

CULTURALE

Estratt  f t  pr spettica

F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



   Scuderie di Pa a  Bassi Rathgeb i  via Sa ta E isabetta  5b 5c

Vi c  282CULTURALE

Dati Ip tecari

Pr priet pera Di cesa a S ar  per a Preserva i e de a Fede e a 
Di cesi di Berga

Decret 11 04 2013

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. (Berga )

F g i 6 (39)

appa e i (1621)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Scuderie di Pa a  Bassi Rathgeb i  via Sa ta E isabetta  5b 5c

Vi c  282 CULTURALE

e Scuderie di Pa a  Bassi Rathgeb s  situate su  argi e sud vest de  giardi  de ’ i  edifici  bi iare (ric sciut  di i teresse c
Decret  de  13 tt bre 1910  ri vat  c  Decret  de  20 dice bre 1949)  a ’i ter  de ’area di Berga  ta c e B rg  Pig  u
artic at  i sie e di c p essi u e ta i  c rti i e aree verdi dichiarat  di tev e i teresse pubb ic  c  D  de  9 ve bre 1963  esp st  a
rischi  arche gic   catasti cessati c fer a  a desti a i e rigi aria a sta a c  fie i e  e a p si i e a ’i ter  di que  che e  1810 era
diseg at  c e u  e ega te giardi  a ’ita ia a  ’edifici  databi e a  XVIII sec  si svi uppa su due ive i e s tt tett  c  u a p a i etria
press ch  quadrata  a facciata pri cipa e  que a riv ta vers  i  Pa a  rispett  a  qua e c stituisce ’e e e t  di chiusura de ’area verde  ggi
egger e te s pra ata i  seguit  a a rea i a i e di u a sa a ip gea  I  pr spett   caratteri at  da u  rig r s  i pagi at  si etric  c  u
p rtic  a tre archi a  pia  terra  pi  a pi  e a ca pata ce tra e  a cui c rrisp de i  registr  de  ive  superi re  II p rtic   c pert  da v te a
cr ciera che si i p sta  su quattr  c e i  pietra a se i e quadrata c  a g i s ussati  I  p rta e di i gress  i  p si i e ce tra e  
i c r iciat  da u a da atura i  pietra are aria ed  affia cat  ai Iati da due fi estre specu ari  a sca si e si ripete e a parte superi re
i dividuata da u a fascia arcapia  iscia  prese ta u  ba c e i  c rrisp de a de a ca pata ce tra e e due fi estre su e ca pate atera i
i quadrate da ese e sti i ate  I  fr te si c c ude c  u  e ega te c r ici e aggetta te su e s e  Di aggi re se p icit   i  pr spett  su via
S  E isabetta  parte di u a c rti a edi i ia ge ea per ateria i e diseg  de e facciate  a superficie i t acata  sca dita da aperture c
c r ici i  pietra disp ste i  a iera irreg are  tra e qua i risa ta i  p rta e ad arc  a tutt  sest  da cui si accede a  p rtic  Su a facciata s
prese ti apidi i  e ria dei due pitt ri berga aschi che ebber  di ra e ’edifici  Ri a d  Aga i (1857 1939) e Giuseppe i esi (1915 2001)

eg i i ter i si c serva u a sa a a v ta a  pia  terra  e tre i  pia  pri  e i  ca e s tt tett  rif ett  i av ri di adegua e t  fu i a e
rea i ati a partire da  2000 per i sediarvi g i uffici de  use  Di cesa  Adria  Ber areggi  e cui c e i i s  spitate a ’i ter  de  Pa a

e ’i sie e e Scuderie a te g  a pie a eggibi it  de a c figura i e st rica e c stituisc  u  f da e ta e e e e t  de  c p ess
ge ti i i  

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

ege da de 'e ab rat  cart grafic

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c

Sca a 1 1 000

"PR8  Vi c i e tute e" de  Pia  de e Reg e de  PGT

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



   Scuderie di Pa a  Bassi Rathgeb i  via Sa ta E isabetta  5b 5c

Vi c  282CULTURALE

D cu e ta i e f t grafica

Ri ievi effettuati a cura di  C u e di Berga  (Giug  2013) (Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) 

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Vincolo n. 283

Ex Casello ferroviario in piazzale Loverini

CULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Ex Casello ferroviario in piazzale Loverini

Vincolo n. 283CULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Agenzia del Demanio

Decreto 19/07/2013

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio 5 (23)

Mappale/i 547 (547 in parte)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Ex Case��� ferr�viari� i� pia		a�e ��veri�i

Vi�c��� �� 283 CULTURALE

�’Ex Case��	 Ferr	viari	 � situat	 i� p	si�i	�e is	�ata su� 
argi�e est de� �uc�e	 di a�tica f	r
a�i	�e di B	rg	 Sa�ta Cateri�a� a��’i�ter�	 di u�’area
ped	�a�e� �a c	stru�i	�e risa�e ai pri
i a��i de� �	vece�t	 e fa parte de� siste
a di fabbricati �egati a� fu��i	�a
e�t	 de��a Ferr	via de��a Va�
Bre
ba�a che� a partire da� 1906� c	��egava Berga
	 c	� Sa� Pe��egri�	 Ter
e e successiva
e�te c	� Pia��a Bre
ba�a� �’edifici	� che i�
	rigi�e 	spitava �a sta�i	�e di B	rg	 Sa�ta Cateri�a� prese�ta u� i
pia�t	 tip	�	gic	 freque�te �e��’architettura ferr	viaria di i�i�i	 �	vece�t	�
p�a�i
etria retta�g	�are� svi�upp	 su due �ive��i fu	ri terra e s	tt	tett	� 
urature p	rta�ti i� 
att	�i pie�i� 	rditura de� tett	 i� �eg�	� c	pertura a due
fa�de c	� 
a�t	 i� teg	�e 
arsig�iesi� A��a se
p�icit� p�a�i
etrica fa��	 da c	�trappu�t	 i raffi�ati apparati dec	rativi� pr	pri de� repert	ri	 ec�ettic	�
I pr	spetti s	�	 i�fatti caratteri��ati da u�’a�ter�a��a �ei tratta
e�ti superficia�i de��’i�t	�ac	� da��’us	 de� ce
e�t	 dec	rativ	 a s	tt	�i�eare �e
partiture struttura�i e i pr	fi�i de��e aperture� da��e 
e�s	�e i� �eg�	 che s	ste�g	�	 g�i spi	ve�ti de� tett	� Su tre �ati si c	�serva i�	�tre I’i�seg�a
�B�S�Cateri�a� e� sui �ati �	rd ed est� i p	rtici per �’attesa dei tre�i� �eg�i i�ter�i� �	�	sta�te �e s	stitu�i	�i 
ateriche d	vute a��a rifu��i	�a�i��a�i	�e
de��’i

	bi�e� ri
a�e �eggibi�e �’i
pia�t	 tip	�	gic	 	rigi�ari	 i�sie
e a u�a sca�a da� pr	fi�	 curvi�i�e	� I� fabbricat	 � c	
p�etat	 da u�a ristretta
area perti�e��ia�e� i� parte siste
ata a verde� che c	i�cide c	� g�i spa�i u� te
p	 	ccupati da��a ba�chi�e� �e� su	 i�sie
e I’ex case��	 � u�
pregev	�e ese
pi	 di architettura ec�ettica e u�a testi
	�ia��a de��	 st	ric	 tracciat	 ferr	viari	�����������������������������������������

I�f�r�a	i��i

Estratt� de��a carta tec�ica c��u�a�e
Cart�grafia �u�erica rea�i��ata c�� riprese aeree de� ��ve�bre 1993� 
aggi�r�ata per �a trasp�si�i��e i� database t�p�grafic� c�� riprese aeree de� 7 
��ve�bre 2007� c���audata i� 6 �ug�i� 2010�

�ege�da de��'e�ab�rat� cart�grafic�

Tratt� da
 � Re�a�i��e a��egata a� decret� di vi�c����

Sca�a 1
1�000

"PR8 � Vi�c��i e tute�e" de� Pia�� de��e Reg��e de� PGT

IBCAA 	 I�ve�tari� dei Be�i Cu�tura�i� A�bie�ta�i e Arche���gici de� C��u�e di Berga��



Ex Casello ferroviario in piazzale Loverini

Vincolo n. 283CULTURALE

Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Agosto 2013) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Vi c  284

Ex A berg  Diur  i  pia a Da te A ighieri  2

CULTURALE

Estratt  f t  pr spettica

F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Ex A berg  Diur  i  pia a Da te A ighieri  2

Vi c  284CULTURALE

Dati Ip tecari

Pr priet Age ia de  De a i

Decret 09 04 2014

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. Berga  (Berga )

F g i 8 (50)

appa e i 3295

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Ex A berg  Diur  i  pia a Da te A ighieri  2

Vi c  284 CULTURALE

’Ex A berg  Diur  si este de a ive  s tterra e  s tt  pia a Da te A ighieri  u  deg i spa i pi  sig ificativi de ’area diseg ata da arce
Piace ti i tra i  1914 e g i a i Tre ta de  sec  sc rs  ripre de d  g i a i ea e ti de a vecchia fiera  a struttura fa parte di u  vast  pr gra a
di rifugi a tiaerei rea i ati a Berga  a ’i i i  deg i a i Quara ta  Que  i  pia a Da te  ide tificat  c  i   8   de iberat  da  i ister  deg i
I ter i  Dire i e Ge era e dei Servi i per a Pr te i e A tiaerea  i  2 giug  1942 ( ustr  2012  p  15)  C siderata ’urge a i av ri ebber
i ediat  i i i  ta t  che u a f t  risa e te a  stess  a  de a de ibera i isteria e stra i av ri di scav  i  fase ava ata  dai qua i si ta a
f r a circ are de  rifugi   spa i  tuttavia  verr  ai uti i at  c e ric ver  a tiaere  e e  1949 i  C sig i  C u a e appr va i  pr gett
di ric versi e i  A berg  Diur  a fir a de ’i geg ere Euge i  a de i  affia cat  da ’i geg ere R d f  C e i per i ca c i struttura i  e tre
a siste a i e de a pia a s prasta te  affidata a uigi A ge i i  I av ri ve er  i tera e te fi a iati da a S ciet  Ce tr  che aveva tte ut
u a c cessi e i  us  ve te a e da parte de  C u e di Berga  ( ustr  2012  p  19)  a u va desti a i e risp deva a u ’esige a
igie ic  sa itaria t  se tita a ’ep ca  ta t  che ’A berg  Diur   u  quasi se pre prese te e e citta ita ia e  I  quest  cas  a
rifu i a i a i e pu  sfruttare e partic ari caratteristiche tip giche ereditate da  rifugi  a tiaere  che e fa  quasi u  u icu  e tre g i
a tri rifugi rea i ati a Berga  aveva  u a se i e a tub  de  dia etr  di circa 2  disp sta a ig ag   i  i ea retta  basata su pr getti tip
e a ati da  i ister  deg i I ter i  ( ustr  2012  p  10)  que  di pia a Da te si disti gue per a f r a circ are de  dia etr  c p essiv  di 30 20

 i  cui ce tr  c i cide c  a settece tesca f ta a de  Trit e  ’access  avvie e da  p rtic  su pia a Vitt ri  Ve et  attravers  u a sca i ata e
u a ga eria retti i ea arga 3  a parte ce tra e  artic ata da u  c rrid i  v tat  i  c a  arg  2  che disi peg a u g  ’i tera circ fere a
u a serie di sta e atera i e i  sa e barice tric  che ha u a uce di 14 40  a c siste a architett ica de  u v  A berg  Diur  si pu
ric struire i  dettag i  gra ie a u a p a i etria datata 15 tt bre 1949 e a u a re a i e tec ica de  6 dice bre 1950  c servate press  ’Archivi
de ’Uffici  Patri i  de  C u e di Berga  ( ustr  2012  pp  19 23)  ’ex rifugi  vie e rifu i a i at  a te e d  a pie a eggibi it  de e
strutture rigi arie  a ga eria di e trata  a p iata c  ’addi i e di eg i sui due ati  assu e d  u a atura pretta e te c ercia e  e
sta e su  peri etr  ester  ve g  fra i ate i  a iera pi  fitta  rispetta d  c u que a rig r sa ge etria de a c p si i e  i  d  da

spitare e varie attivit  che c p g  i  Diur  tra e qua i  guardar ba  bag i  d cce  gabi etti  parrucchiere  ecc  e tre i  gra de sa e
ce tra e ri a e iber  Da  pu t  di vista tec ic  a struttura sfrutta i siste i di i per eabi i a i e e aera i e gi  previsti per i  rifugi
ide tificabi i i  partic are e ’i tercapedi e di 70 c  u g  i  peri etr  ester  e fi iture rif ett  e esige e igie iche richieste da u a struttura
caratteri ata da e evata u idit  tutte e superfici s  rivestite da u  saic  cera ic  a u ’a te a di 2 50  c rre u a c r ice di a tic r da
per a racc ta de a c de sa  sta te i  pr u gat  stat  di dis issi e fu i a e (che risa e a a et  deg i a i Setta ta de  sec  sc rs )

tre a  rivesti e t  a saic  si c serva e vetri e i  ferr  de a a c ercia e  a sca i ata di access  i  ar  di Chia p  u  c rri a
i  br  e parte dei serra e ti e de e c r ici i ter e i  eg  e  su  i sie e ’ex A berg  diur  c stituisce u ’i p rta te testi ia a st rica
de e vice de egate a  peri d  be ic  ed  a  te p  stess  u ’i teressa te c stru i e ip gea per ’artic ata e sce grafica distribu i e
p a i etrica

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

ege da de 'e ab rat  cart grafic

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c

Sca a 1 1 000

"PR8  Vi c i e tute e" de  Pia  de e Reg e de  PGT

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Ex A berg  Diur  i  pia a Da te A ighieri  2

Vi c  284CULTURALE

D cu e ta i e f t grafica

Ri ievi effettuati a cura di  C u e di Berga (Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) 

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Vi c  285

Ex sta i e ferr viaria di Va tesse i  via Cr cefiss  37

CULTURALE

Estratt  f t  pr spettica

F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Ex sta i e ferr viaria di Va tesse i  via Cr cefiss  37

Vi c  285CULTURALE

Dati Ip tecari

Pr priet Age ia de  De a i

Decret 18 11 2015

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. (Berga )

F g i (16)

appa e i (861 parte)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Ex sta i e ferr viaria di Va tesse i  via Cr cefiss  37

Vi c  285 CULTURALE

’Ex Sta i e di Va tesse  situata a rd rispett  a Citt  A ta  i  u ’area tute ata ai se si de a Parte Ter a de  C dice dei Be i Cu tura i  (Parc
Regi a e dei C i di Berga ) ed esp sta a  rischi  arche gic  a c stru i e risa e ai pri i a i de  vece t  e fa parte de  siste a di
fabbricati egati a  fu i a e t  de a Ferr via de a Va  Bre ba a che  a partire da  1906  c egava Berga  c  Sa  Pe egri  Ter e e
successiva e te Pia a Bre ba a  I  pr gett  attribuit  a ’architett  R  Squadre i  risp de a u  criteri  di u ifica i e f r a e e fu i a e
dei a ufatti  ’ex sta i e  i fatti si i e ad a tre prese ti u g  a i ea  c e que e vici e di B rg  Sa ta Cateri a e di P tera ica P tesecc
(s tt p ste a tute a rispettiva e te c  D D R  de  19 ug i  2013 e D D R  19 ag st  2014)  Si tratta di u  edifici  di p a i etria retta g are che si
svi uppa su due ive i fu ri terra e s tt tett  c  urature p rta ti i  att i pie i  rditura de  tett  i  eg  c pertura a due fa de c  a t  i
teg e arsig iesi  A a se p icit  p a i etrica fa  da c trappu t  raffi ati apparati dec rativi  pr pri de  repert ri  di i i i  vece t  che si
p trebbe defi ire di tip  iberty  ec ettic  I pr spetti s  i fatti caratteri ati da u ’a ter a a ei tratta e ti superficia i de ’i t ac  da ’us  de
ce e t  dec rativ  a s tt i eare e partiture struttura i e i pr fi i de e aperture  da e e s e i  eg  che s ste g  g i spi ve ti de  tett  Tra g i
e e e ti rigi ari si seg a a  i serra e ti i  eg  e pavi e ti i  gra ig ia di ce e t  sta te g i effetti de  pr u gat  stat  di dis issi e
fu i a e  ’edifici  c serva a pie a eggibi it  de ’i pia t  rigi ari  e i  sig ificat  di testi ia a de  st ric  tracciat  ferreviari  

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

Sca a 1 1 000

ege da de 'e ab rat  cart grafic
"PR8  Vi c i e tute e" de  Pia  de e Reg e de  PGT

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Ex sta i e ferr viaria di Va tesse i  via Cr cefiss  37

Vi c  285CULTURALE

D cu e ta i e f t grafica

Ri ievi effettuati a cura di  C u e di Berga  (Giug  2017) (Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) 

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Vi c  286

Edifici  ci quece tesc  c  gge e c rti i (ex Asi  "Pri cipe di 
ap i") i  via Pig  11

CULTURALE

Estratt  f t  pr spettica

F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Edifici  ci quece tesc  c  gge e c rti i (ex Asi  "Pri cipe di 
ap i") i  via Pig  11

Vi c  286CULTURALE

Dati Ip tecari

Pr priet C u e di Berga

Decret 11 05 2016

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. Berga  (Berga )

F g i 6 (39)

appa e i (1953 sub 1 2 3 4 5 6)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Edifici  ci quece tesc  c  gge e c rti i (ex Asi  "Pri cipe di 
ap i") i  via Pig  11

Vi c  286 CULTURALE

’edifici   situat  a ’i ter  di B rg  Pig  a bit  tute at  ai se si de a Parte Ter a de  C dice dei Be i Cu tura i  (D  9 ve bre 1963)  i
u ’area a p te ia it  arche gica  a cart grafia st rica c se te di ric struire ’ev u i e de  c p ess  architett ic  e de  su  c test  u a

appa de  XVI XVII sec  stra a prese a di u  fabbricat  di c rti a su via Pig  c  retr sta te terre  di perti e a  e tre e
successiv  catast  ap e ic  de  1810 assu e u ’artic a i e p a i etrica a due c rti i i  seque a  vici a a que a attua e  e u  giardi
a ’ita ia a a c p eta e t  de  at  rd de  tt  at  ver si i e te c e di ra ge ti i ia  e  c rs  deg i a i Tre ta de  sec  sc rs  vie e
par ia e te adibit  a scu a de ’i fa ia  Risa e a  1934 u a de ibera i e p destari e c  cui ve g  i ati i e bri de  C sig i  di
a i istra i e de ’Asi  per i  qui que i  1934 1938  ’E te ra e de i at  Asi  I fa ti e Pri cipe di ap i   ric rdat  da u  targa i
pietra e  pri  c rti e e da ’e e c  dei be efatt ri e  sec d   c ti ua e pr prie attivit  fi  a  1991  a  i  cui vie e decis  i  su  sci g i e t
e i  c segue te passaggi  di pr priet  a  C u e di Berga  c  vi c  di desti a i e a sc pi s cia i  ’ rga is  architett ic   f r at
da quattr  c rpi d  fabbrica disp sti i  seque a  se a s u i e di c ti uit  c egati tra r  da c rti i e passaggi c perti   v u i che
c stituisc  i  pri  c rti e si svi uppa  su tre ive i tre ai s tt tetti e prese ta  due ati p rticati ad archi ribassati che si fr teggia  u  di

rigi e tard edieva e riv t  vers  a strada  c  pi astri ttag a i  ’a tr  ver si i e te de  XVI sec  c  c e s vrastate da capite i
dec rati  S pra i p rtici si svi uppa u  d ppi  rdi e di gge  c  parapett  i  uratura e archi s rretti da u ’a ter a a di c e a base quadrata
e circ are  i  pietra are aria  Da  c rti e si dipart  due ra pe di sca e specu ari che p rta  ai pia i superi ri  e a sec da c rte i c rpi di
fabbrica si artic a  su due ive i tre ai s tt tetti  a ter a c rte  defi ita da due c rpi disp sti a  e tre i resta ti Iati s  chiusi da u  ur
di ci ta  I  fr te su strada prese ta e ega ti i ee architett iche  databi i a  XVI sec  ’i gress   s tt i eat  da u  arc  a tutt  sest  c  u
e e e t  i  ri iev  i  chiave e a a base de ’arc  da  qua e si apre u  u g  a dr e c  v ta a b tte  e aperture dei pia i superi ri  a i eate a
partire da u  dava a e c ti u  i  aggett  p ggia te su e s e a f r a di v ute a f g ie  s  i quadrate da c r ici i  pietra che rif ett  a
gerarchia dei ive i  AI pia  bi e s  chiuse da ti pa i i eari s rretti da ese e appe a sp rge ti  c p ste da fust  sca a at  e capite
c ri i  I  ti pa  i eare si ripete a  ive  superi re  a e c r ici dive ta  a pr fi  se p ice  c s  c e i  c rrisp de a de  s tt tett  U a
de e aperture c serva u a bif ra c  capite  ce tra e pe si e  Da  pu t  di vista c struttiv  ’edifici  prese ta urature p rta ti i  pietra e

att i  v te a cr ciera a  pia  terra de  pri  c rti e  s ai i  eg  a vista ai pia i superi ri  rditura dei tetti i  eg  a t  i  c ppi  Di tev e
i teresse s  g i apparati dec rativi i ter i  tra i qua i u  affresc  settece tesc  su ’i trad ss  de a ggia de  pri  pia  c  c r ici  e e e ti
f rea i e ste a ce tra e  Diversi affreschi s  prese ti a che su e pareti deg i a bie ti i ter i  tre a v te e fi iture a stucc  sui s ai  ca i i i

ar  pavi e ti i  c tt  sta te a cu e pere di adegua e t  fu i a e e ’addi i e  a a fi e deg i a i Sessa ta  su  c fi e rd
de ’u ti  c rti e di u  u v  c rp  di fabbrica desti at  ad au e (i serit  c u que i  a iera ca ibrata)  i  c p ess  c serva a pie a eggibi it
de ’i pia t  st ric  a che ei su i apparati dec rativi  rapprese ta d  u  tev e epis di  architett ic  

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

ege da de 'e ab rat  cart grafic

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c

Sca a 1 1 000

"PR8  Vi c i e tute e" de  Pia  de e Reg e de  PGT

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Edifici  ci quece tesc  c  gge e c rti i (ex Asi  "Pri cipe di 
ap i") i  via Pig  11

Vi c  286CULTURALE

D cu e ta i e f t grafica

Ri ievi effettuati a cura di  C u e di Berga  (Apri e 2017) (Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) 

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Vi c  287

Stadi  C u a e "At eti A urri d'Ita ia" i  via e Giu i  Cesare

CULTURALE

Estratt  f t  pr spettica

F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Stadi  C u a e "At eti A urri d'Ita ia" i  via e Giu i  Cesare

Vi c  287CULTURALE

Dati Ip tecari

Pr priet C u e di Berga

Decret 25 07 2016

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. (Berga )

F g i (22)

appa e i (1224  1228)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



Stadi  C u a e "At eti A urri d'Ita ia" i  via e Giu i  Cesare

Vi c  287 CULTURALE

 Stadi  C u a e  situat  a breve dista a da  uc e  di a tica f r a i e di B rg  Sa ta Cateri a  i  u  c test  a rischi  arche gic
c pres  tra due tev i u e ti  i  a arett  ci quece tesc  (tute at  c  D  17 ug i  1914) e ’Ex C ve t  dei Ce esti i (tute at  c
D  28 ug i  1938)  seg at  i tre da u a sig ificativa pera de  sec d  vece t  a Casa i i a de ’architett  Giuseppe Pi ig i de
1946  Questa parte de a citt  ha a te ut  u  assett  preva e te e te rura e fi  ag i i i i de  sec  sc rs  qua d  vie e i vestita da e
trasf r a i i urba istiche i d tte da a i ea ferr viaria de a Va  Bre ba a che  c  i  su  tracciat  ridiseg  i  argi e rd est de a citt  e
stess  peri d  su u  terre  iber  e e adiace e de  a arett  vie e rea i at  u  ipp dr  d cu e tat  da f t  aeree che stra  u
svi upp  di f r a trape ida e  pi  a pi  rispett  a  stadi  fi  a a bire e attua i vie dei Ce esti i e Cresce i  ’i pia t  era d tat  di u a
tribu a c perta i  eg  e spitava a che e partite de a pri a squadra di ca ci  de a citt  i  F tba  C ub Berga  pr ss  e  1903
da ’i dustria e tessi e svi er  atte  eg er  c f uit  e  1913 e a S ciet  Berga asca di Gi astica e Scher a  e  1907 vie e f data
’Ata a ta ( S ciet  Berga asca di Gi astica e Sp rts At etici )  che gi ca e  stess  ipp dr  per tr vare p i sede su u  terre  i  via ag i
de  tt  e a B rg  Pa a  d ve  e  1919  vie e i augurat  que  che  c siderat  i  pri  stadi  cittadi  a c prese a di due c ub
ca cistici  dura a u g  e  e  stess  a  a Federa i e Ita ia a Gi c  Ca ci  i p e che a  ca pi at  di Pri a Categ ria p ssa
partecipare u a s a squadra  a decisi e vie e presa c  u  spareggi  gi cat  a Brescia  vi t  da ’Ata a ta  P chi esi d p  e due s ciet  si
f d  assu e d  i  e di Ata a ta e Berga asca di Gi astica e Scher a  e u ifica d  i c ri s cia i che dive ta  er  e a urr
Dura te g i a i Ve ti ’ipp dr  r ai dis ess  vie e uti i at  c e c ia e i terapica da  C itat  Pr vi cia e di Berga  de a Cr ce
R ssa Ita ia a  a a ga e te a qua t  avvie e e  stess  peri d  a i a  a  Tr tter di Turr   s  i  pre udi  di u  ca bia e t  pi  pr f d
che si ateria i a p chi a i d p  e  1928  fav rit  da ’atte i e de  Regi e per a pr i e de a pratica sp rtiva  I  1 ve bre di
que ’a  c  a partita Ata a ta Triesti a  si apre i  u v  stadi  i augurat  i  a iera ufficia e i  successiv  23 dice bre  parte di u  pi  a pi
c p ess  p isp rtiv  che c pre deva u a pisci a a ’apert  due ca pi da te is e i re ativi ca i di servi i  c struit  i  fregi  a via e Giu i
Cesare (chia at  a ra Regi a argherita)  app sita e te tracciat  c e c ega e t  e asse pr spettic  vers  i  ce tr  cittadi  ’i pia t
diseg at  da ’i geg ere uigi De Be i e c struit  da ’i presa de ’i geg ere scar G r (c e ric rdat  da u a targa ar rea)  u  dei
pr tag isti e ’esecu i e di pere pubb iche e ’area berga asca dura te i  Ve te i   f r at  da due tribu e c trapp ste di p a i etria
retta g are  a i eate a  ca p  ce tra e  att r  a  qua e si svi uppava u a pista di at etica   stadi  i tit at  a ari  Bru a a  gi va e fascista

rigi ari  de a Va e I ag a   de i itat  da u  ur  di reci i e e  qua e era  i seriti  su  Iat  sud  i p rta i di i gress  g u  c p st  da
due picc i v u i a base quadrata che spitava  e big ietterie  si i i a que e di a tri i pia ti sp rtivi bardi de a stessa ep ca  c e  Stadi
di C  e i  Ve dr  di Da i e  E e e t  caratteri a te de  pr gett  di De Be i e ’us  de  i guaggi  c assic  a che eg i apparati dec rativi
i  a iera c tr c rre te  rispett  a ’architettura ra i a ista che  eg i stessi a i  si a dava affer a d  tra ’area c asca e i a  e tribu e
si differe ia  per ru  e f r e architett iche  a pri cipa e  di di e si i pari a 88x12 etri  e que a p sta a rid ss  de  a arett  c tata
da due t rrette atera i  c  g i a g i s tt i eati da ese e i iche a d ppia a te a  svetta ti tre ’e ega te c pertura a sba  i  ce e t  ar at
che pr tegge e gradi ate  I  pr spett  ester  prese ta u  i pagi at  reg are ad aperture a i eate  evide iate da c r ici i eari  artic ate da
u a fascia arcapia  e da u  aggett  di gr da a de te i  II Iat  vers  i  ca p   diseg at  da due p rta i c cati i  segue a pagi a successiva

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

Sca a 1 2 000

ege da de 'e ab rat  cart grafic
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p si i e ce tra e  u  arc  a tutt  sest  a  pia  terra  affia cat  da ese e da  fust  sca a at  u a p rta i quadrata da fasci itt ri a  pia
superi re. Su  stess  Iat  si c serva a  pia  terra u a successi e di aperture ad arc  a tutt  sest  separate da ese e tusca iche e  a  pia
pri  raffi ate pavi e ta i i i  ce e t  dec rativ  c  i serti i  pietra. ’i trad ss  de a c pertura a sba  prese ta pregev i dec ra i i
pitt riche a te a sp rtiv . G i i ter i  trasf r ati a ive  de e fi iture  spita  g i sp g iat i e a tri ca i fu i a i a ’us  de  stadi . a tribu a
c trapp sta ha di e si i pi  c te ute  84x15 etri  e i  rigi e era priva di c pertura. I  pr spett  su via Giu i  Cesare  diseg at  da u a
seque a di archi a tutt  sest  i  ce e t  dec rativ  arricchiti e e chiavi di v ta da teste i  ri iev  di ispira i e c assica. e arcate i quadra
pareti i t acate i  egger  sf dat  tra e qua i si apr  e a pie p rte fi estre i c r iciate de  pia  terra e e s prasta ti aperture de

e a i  che c rrisp d  a ca i a desti a i e c ercia e. e tre ca pate ce tra i si i a a  a f r are u  fr t e i eare e  qua e si
apre  i  p si i e barice trica  u a icchia se icirc are che racchiude u  grupp  scu t re  raffigura te a Vitt ria  affia cata da at eti i pici.

e ’i sie e si trattava di u  i pia t  di tev i di e si i per ’ep ca  i  grad  di acc g iere fi  a 12.000 spettat ri. e ’i ediat  d p guerra
I  stadi  vie e ri i at  c u a e  e i i ia u a serie di i terve ti fi a i ati ad a p iare a capie a e ri de are g i spa i i t r  a  ca p  a
partire da a c stru i e di gradi ate pr vvis rie u g  e curve. Tra g i a i Sessa ta e i pri i Setta ta e strutture te p ra ee s  s stituite da e
attua i gradi ate i  ce e t  ar at  pri a su a curva sud e  a seguire  su  at  rd ( ggi dedicate rispettiva e te a Pier ari  r si i e Federic
Pisa i  ex gi cat ri de ’Ata a ta sc parsi pre atura e te)  c  a dis issi e de a pisci a c u a e e dei ca pi da te is  scher a d  c s  a
facciata de e st riche trafi erie a e i visibi e e e f t  d’ep ca. e  1991 ’i pia t  vie e ridiseg at  i  seguit  a ’e i i a i e de a pista di
at etica  i  partic are  e sedute de a tribu a su via Giu i  Cesare s  de ite e ric struite c serva d  a s a facciata ester a e e urature
atera i  e s  pr tette da u a u va c pertura. U ti  i terve t  deg  di ta  i  restaur  de a tribu a pri cipa e  eseguit  e  2015  che ha
p rtat  a capie a a circa 25.000 p sti. Tra g i eve ti sp rtivi spitati a ’i ter  de ’i pia t  va e a pe a ric rdare i  Tr fe  Baracchi di cic is
ce ebre gara a cr etr  a c ppie che  tra i  1958 e i  1983  si c c udeva su a pista di at etica. sta te e pr f de trasf r a i i e g i
adegua e ti fu i a i che si s  succeduti d p  i  1945  che ha  riguardat  a che e aree ibere di i ediata perti e a   stadi  c serva
e due tribu e c trapp ste de ’i pia t  rigi ari  e i  sig ificat  di i p rta te testi ia a per a st ria de  vece t  a Berga .  I  re a i e
a ta i aspetti e ai fi i de a tute a de  c p ess  architett ic  a  pu t  3 de  d cu e t  di aut ri a i e a ’a ie a i e de ’i bi e e ess  da a
S pri te de a i  data 03 08 2016  si prescrive che a tribu a pri cipa e vers  i  a arett  a s a facciata e e urature atera i de a tribu a su
via e Giu i  Cesare  ric ducibi i a  pr gett  rigi ari  de  1928 de ’i geg ere uigi De Be i  dev  essere s tt p ste a i terve ti c servativi
c e defi iti da ’art. 29 de  C dice dei Be i Cu tura i . S  i vece a issibi i ip tesi di s stitu i e de e curve  de e gradi ate e de a c pertura
de a tribu a su via e Giu i  Cesare  rea i ate rispettiva e te eg i a i Sessa ta e va ta de  sec  sc rs .   

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c .  tifica di aut ri a i e a ’a ie a i e.
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D cu e ta i e f t grafica

C u e di Berga  (Apri e 2017) (Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) Ri ievi effettuati a cura di  
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Estratt  f t  pr spettica
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Dati Ip tecari

Pr priet Parr cchia Sa ta aria Assu ta di Ca ci ate (Bg)

Decret 30 03 2017

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. (Berga )

F g i (38)

appa e i (205 sub  706)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i
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’abita i e c  dec ra i i e c assiche ccupa i  pia  pri  di u  edifici  situat  i  Citta A ta  i  a bit  tute at  ai se si de a Parte Ter a de
C dice dei be i cu tura i (D  4 ge ai  1957)  i  u  c test  a rischi  arche gic  Si tratta di u  fabbricat  di rigi e ci quece tesca  che si
svi uppa su quattr  ive i tre a  s tt tett  c  urature p rta ti di pietra e  s ai v tati e i  eg  c pertura a due fa de  i serit  e a c rti a
edi i ia che diseg a i  Iat  rd di via di P rta Dipi ta  i  p si i e quasi a tista te a a chiesa di S  A drea  I  pr spett  pri cipa e  caratteri at
da u  i pagi at  si etric  evide iat  da a ce tra it  di u  p rta e ad arc  a sest  ribassat  i  are aria  av rat  i  f r e bug ate c

aschere i  ri iev  ei c ci di i p sta e u  ste a bi iare e a chiave di v ta  I  diseg  de a facciata  reg are ad aperture a i eate
i quadrate da c r ici i eari i  pietra  u ite a a qu ta de  dava a e  Questa e ega te c p si i e  i  risu tat  di u  i terve t  di ristruttura i e
rea i at  dura te i  XIX sec  a  di s tt  de a qua e resta  tracce evide ti de e preesiste e  c  fra e ti di archi a  pia  terra e a  pia
pri  II diseg  si etric  si ripete su a c rte i ter a  che si disti gue per u  e ega te p rtic  a tre archi p ggia ti su due c e tusca iche i
are aria  a e qua i fa  risc tr  e  spa i  c pert  due pi astri bug ati c  ese e  ’apparta e t  ha u a p a i etria vici a a u  trape i
u ita  su  Iat  de a c rte  a u  v u e a sba  ricavat  da a chiusura di u  ba at i  su e s e i  pietra  a a di i gress  e a cuci a
c rrisp d  ver si i e te a u a ggia preesiste te  di cui ri a e traccia i  u  dava a e c ti u  i  are aria visibi e i  facciata  e a sa a da
pra   prese te u  ca i  i  gra ig ia di ce e t  e  a  ce tr  de  s ffitt  u  edag i e i  stucc  che racchiude u  dipi t  tt ce tesc

tev i s  e dec ra i i di gust  e c assic  e  s ggi r  e de a ca era da ett  riv ti vers  via di P rta Dipi ta  che riguarda  sia i
s ffitt  sia e pareti  I  s ggi r   c tat  da u  s ffitt  a riquadri i  stucc  a  ce tr  de  qua e  i serit  u  dipi t  che rapprese ta u a d a
che gi ca c  due c be egate a u  fi  e a ca era da ett  i  s ffitt   suddivis  i  quattr  riquadri v tati a specchi  g u  dei qua i c  u

edag i e i  stucc  i  bass ri iev  di arg e t  tratt  da a it gia c assica   stess  e e e t  dec rativ  si ripete ei tre s prap rta de a
ca era e e a riquadratura de  ca i  i  pietra  che c pre de u a specchiera  Deg i di ta s  i tre i serra e ti i  eg  e i pavi e ti i
c tt  Tra e ti ie st riche si seg a a che i  quest  edifici  visse i  usicista Vice  Petra i (1830 1899)  ric rdat  da u a targa app sta su a
facciata pri cipa e da  Circ  Artistic  c  queste par e  I sig e cu t re di usica  i pr vvisat re fec d  eravig i s   u a i e e te
acc a at   pri cipe deg i rga isti”  

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010
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D cu e ta i e f t grafica

Ri ievi effettuati a cura di  Arch. Si via De d ssi ( ug i  2016)  C u e di Berga  
(Giug  2017)

(Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) 
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F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved
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Dati Ip tecari

Pr priet E te Scu a ater a Ce tr  per a Fa ig ia Citt  A ta

Decret 30 05 2017

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. (Berga )

F g i (37)

appa e i (604 sub  712)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i
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a Scu a ater a ccupa i pri i due ive i di u  fabbricat  di p a i etria a C  situat  i  Citt  A ta   ta  da a R cca Ve eta  a bit
tute at  ai se si de a Parte Ter a de  C dice dei be i cu tura i (D  4 ge ai  1957)  i  u  c test  a rischi  arche gic  Su a base de e
i f r a i i st riche disp ibi i i  uc e  rigi ari  risa e a  Trece t  Si trattava ver si i e te di u a di ra sig ri e i serita e a c rti a edi i ia
c struita u g  ’attua e via S ata  e  fabbricat  s  ric scibi i i tre a p ia e ti rea i ati rispettiva e te e  sec  XVI (p rtic  su  Iat  est)
e  XVIII (s pra )  e  XIX (c rp  su  Iat  sud)  Dura te a sec da et  de  sec  sc rs  e i  a i rece ti  s  stati effettuati a cu i i terve ti di

restaur  e adegua e t  fu i a e deg i spa i i ter i  ’attivit  sc astica  i i iata e  1839 c  i  e di Asi  di Carit  I  c rp  pri cipa e si
svi uppa su quattr  ive i c  urature p rta ti iste i  pietra e att i  a bie ti v tati a cr ciera e a b tte a  pia  terra  s ai i  eg  e i
ater ce e t  ai pia i superi ri  c pertura a padig i e c  rditura i  eg  I  pr spett  su via S ata  caratteri at  da c ci squadrati di pietra
are aria a vista che f r a  a  pia  terra u a seque a di archi di varie f r e e di e si i  I ive i superi ri prese ta  u  diseg  reg are ad
aperture a i eate i quadrate da c r ici i  pietra c  ti pa i i  egger  aggett   stess  tip  di i pagi at  si ripete su  pr spett  sud  che 
precedut  da u  c rp  sec dari  a due ive i c  c pertura pia a praticabi e  de i itata da u a ba austra i  ce e t  e p rtic  ad archi a sest
ribassat  i p stati su pi astri a base quadrata c  capite  tusca ic  I resta ti pr spetti s  e  reg ari  c  aperture di varie di e si i  AI
pia  terra de  Iat  est si disti gue u  e ega te p rtic  ci quece tesc  ad archi a tutt  stess  su c e i  pietra  AI pari de  p rtic  su  Iat  sud e
arcate s  chiuse da vetrate c  serra e ti i  ferr  eg i i ter i  sta te a cu e fi iture di ep ca rece te  si c serva  a cu i e e e ti
st rici  tra i qua i e tev i dec ra i i settece tesche che i quadra  e p rte e u a stra di ca i  i  u ’au a a  pia  pri  a scu a

ater a  c p etata  su  Iat  sud  da u  a pi  giardi  di perti e a ricavat  e ’u ti  quart  de ’ tt ce t  i  seguit  a e trasf r a i i
urba istiche egate a  pr u ga e t  di via a a R cca i  dire i e vest  c e si ricava da u  c fr t  c  i catasti st rici  ’area ibera
stretta e te fu i a e a e attivit  sc astiche   de i itata da u  ur  di reci i e e  qua e si apre  su  argi e sud  u  ca ce  i  ferr  s rrett
da due pi astri quadrati c  fi itura a fasce bug ate di i t ac  e vasi a e due s it  Su  p rta e  a i eat  u  fi are f r at  da tt  tig i  

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

ege da de 'e ab rat  cart grafic

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c

Sca a 1 1 000
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D cu e ta i e f t grafica

Ri ievi effettuati a cura di  C u e di Berga  (Sette bre 2017) (Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) 
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Edifici  c  facciata e c assica i  via B rg  Sa ta Cateri a  9a 9b 9c
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Estratt  f t  pr spettica

F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved
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Dati Ip tecari

Pr priet pera Di cesa a Sa  ar  per a Preserva i e de a Fede e a 
Di cesi di Berga

Decret 27 06 2017

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. (Berga )

F g i (32)

appa e i (1724 subb  707 708 709 710 711 714 715 716 717 718 719 722
723 724)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i
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’edifici   i serit  e  Iat  sud de a c rti a che diseg a via B rg  Sa ta Cateri a  i  p si i e quasi a tista te ’ i a chiesa  U a veduta de
1580 d cu e ta che i  tt  su cui s rge i  fabbricat  u it  a u  pi  a pi  siste a i sediativ  era gi  c struit  i  u ’area a ’ep ca c tata
da a prese a di ca pi c tivati e rtag ie  ’i pia t  urba  f r at  da due fr ti c ti ui tr va c fer a e  catast  de  1809 e i que i
successivi  e a appa bard ve eta de  1853 ’edifici   defi it  pifici  casa c  b ttega c  f r ace di att i e ca ce  e a pr priet
risu ta de a Fabbriceria de a Parr cchia e di S  A essa dr  de a Cr ce   perta t  ver si i e ip ti are che ’attua e c figura i e sia i  risu tat
di u  i terve t  di trasf r a i e rea i at  e a sec da et  de  XIX sec  su preesiste e pi  a tiche  I  fabbricat  ha u a p a i etria vici a a
u a C  aperta vers  sud  e si svi uppa su tre ive i tre a  s tt tett  c  urature p rta ti di att i pie i e pietra e  ri ta e ti e rditura de
tett  i  eg  c pertura a due fa de c  a t  i  c ppi  I  pr spett  pri cipa e  caratteri at  da u  i pagi at  si etric  ad aperture a i eate di
gust  e c assic  c  u  tratta e t  a i t ac  b cciardat  fi  a a qu ta de  pia  pri  e i due pia i superi ri a fasce bug ate isce  e  pia
terra s  i serite e vetri e e e p rte di a cu e attivit  c ercia i  e fi estre de  pia  bi e s  i quadrate da e ega ti c r ici c  ti pa i
i eari e s prasta te u etta ad arc  i  egger  sf dat  a che e fi estre de ’u ti  pia  di a te a pi  c te uta  s  evide iate da c r ici  e
aperture s  chiuse da persia e i  eg  a due a te batte ti  AI ce tr  de a facciata si apre u  p rta e architravat  a se i e svasata  attravers
i  qua e si accede a a c rte perti e ia e  I  pr spett  i ter  si disti gue per a prese a  a  sec d  ive  di u  ba at i  i  pietra p ggia te su

e s e  c  parapett  e tira ti i  ferr  E e e ti che si ripet  i  due ba c i s tt sta ti  p sti si etrica e te rispett  a ’a dr e  e tre u
ba c e a  stess  ive  e a p r i e est de  fabbricat  prese ta u  parapett  i  ferr  battut  a se i e curvi i ea  a superficie de a facciate
vers  a c rte  trattata c   stess  i t ac  a fasce bug ate isce de  fr te pri cipa e  i  quest  cas  artic ate da due c r ici arcapia  eg i
i ter i si c serva  due sca e c  gradi i i  pietra e parapett  i  ferr  e fi iture de e u it  abitative e dei eg i s  ric ducibi i a i terve ti di
adegua e t  fu i a e rea i ati e a sec da et  de  sec  sc rs  

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

ege da de 'e ab rat  cart grafic

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c

Sca a 1 1 000
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D cu e ta i e f t grafica

Ri ievi effettuati a cura di  C u e di Berga  (Sette bre 2017) (Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) 
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C pe di  i bi iare dett  "C ve ti " i  via aur  Gava e i  11
13 e serie di 262 ggetti bi i ed e e e ti fu i a i e dec rativi …

CULTURALE

Estratt  f t  pr spettica

F te   2012 B  ASA  (c) B  A  rights reserved
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Dati Ip tecari

Pr priet F da i e pera Di cesa a Patr at  Sa  Vi ce

Decret 04 09 2017

tifica

Dati Catasta i

Sezione Cens. (Berga )

F g i (88)

appa e i (1012 subb  706 707  2251)

Estratt  di appa catasta e

Estratt  di decret  di vi c

E e e ti ide tificativi riferiti a  decret  di vi c

I dati tra pare tesi s  riferiti a  u v  Catast  Terre i
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I  C ve ti   u  vast  c p ess  architett ic  situat  i ediata e te a sud rispett  a a sta i e ferr viaria di Berga  i  u  c test  a
rischi  arche gic  i  parte c pres  e a fascia di rispett  de  Ri  r a (s tt p sta a tute a paesaggistica per egge)  e pri e ti ie de a
prese a di u  edifici  sacr  risa g  a  deci  sec  qua d  su terre i a ’ep ca pa ud si  si svi uppa u  vi aggi  chia at  Pa tri ia  I  uc e

rigi ari  c stituit  da u a cappe a dedicata a Sa ta aria c  abita i e a essa   databi e a a sec da et  de  Trece t  e  1482 si i sedi
u  r it ri  di Frati i ri de ’ sserva a di Sa  Fra cesc  dipe de ti da  C ve t  di Sa ta aria de e Gra ie  cui e  XVI sec  successer  i
Frati i ri de a pi  stretta sserva a  i c siddetti Rif r ati  che acca t  a a chiesa eresser  u  reg are c ve t  e  1485  qua d  Berga
fu c pita da a peste  ’area c tigua vie e uti i ata c e a arett  a chiesa  ta a che c e Sa ta aria di S tt   u  picc  edifici  ad
au a u ica  c struit  s pra i  tracciat  de a R ggia Guida a  Resti de a fabbrica quattr ce tesca s  tutt ra visibi i eg i affreschi su due pi astri
che separa  a pri a da a sec da ca pata da a avata pri cipa e  a si istra  raffigurat  Giuda i piccat  a ’a ber  ai cui piedi  eggibi e a
scritta Iuda Sgari t  et se apich  per se  su a destra  prese te i  fra e t  di u  v t  e ’i agi e di u  battesi  e  fiu e  e  1502 a
chiesa risu ta rifabbricata  e dedicata a  Sa t  Sep cr  e tre e  1575  i  ccasi e de a visita past ra e de  de egat  di Sa  Car  B rr e

 i tit ata a Sa ta aria Assu ta  I  c p ess  assu e u a c figura i e p a i etrica vici a a que a attua e tra i  XVII e i  XVIII sec  c  i
pr gressiv  c p eta e t  dei c rpi di fabbrica disp sti att r  a u  a pi  c rti e di f r a vici a a u  pe tag  Quest  assett  tr va c fer a

e  catast  ap e ic  de  1808 e i  a cu e vedute tt ce tesche  tra e qua i que a de ’i cis re Giuseppe Ber e dis  che ritrae i  fr te pri cipa e
c  a chiesa  e  1769 a Repubb ica Ve eta decreta a s ppressi e de  c ve t  e a ve di a a ’asta  Vie e c s  acquistat  da  bi e ga di ese
A t i  Gi va e i che  e  1776  I  cede a ’A berg  aica e dei P veri  u  e te assiste ia e f dat  e  1764 da  vicari  parr cchia e di S  iche e
de ’Arc  d  Gi va i Battista adaschi  che si ccupava di fa ciu e i  diffic t  ’AIberg  aica e dei P veri aveva rigi aria e te sede i  u a
picc a casa di B rg  Sa  e ard  detta C ve ti  Da qui a de i a i e che  i  seguit  a  trasferi e t  e ’ex C ve t  de  Sa t
Sep cr   assu ta da a u va sede e ta e si  a te uta fi  a ggi  S tt  a guida di D  adaschi  pri  pri re de  C ve ti  che I  resse
per 23 a i si  a a rte avve uta i  26 ar  1799  i  c p ess  si trasf r a i  u  rfa tr fi  fe i i e e ce tr  per ’assiste a di d e
bis g se  a t ba di d  adaschi si tr vava u a v ta a  ce tr  de  presbiteri  ed era c perta da u a astra t ba e c  u ’epigrafe
ce ebrativa ggi tag iata e rei piegata ei gradi i di access  a ’area presbiteria e  Per fare fr te a e ri vate ecessit  fu i a i d  adaschi
e i  su  success re d  Giuseppe Bre a (1763 1822) pr sser  ’avvi  di av ri di a p ia e t  dei c rpi di fabbrica esiste ti  affidati
a ’i geg ere Giuseppe Caste i i e c p etati i t r  a  1820  e trasf r a i i s  d cu e tate dai catasti st rici  che stra  i  partic are i
riassett  de  Iat  est i  u a d ppia c rte  ’i i i  de  XIX sec  c i cide a che c  u a fase di ri rga i a i e de ’E te  che a p ia e pr prie
attivit  a a f r a i e sc astica e pr fessi a e  D p  u a breve pare tesi c e speda e i itare dura te a Sec da Guerra d’I dipe de a  a
fu i e educativa si c s ida c  ’affida e t  de ’ rfa tr fi  e  1882  a tre su re de ’Istitut  Su re di Carit  de e Sa te Bart ea
Capita i  e Vi ce a Ger sa dette di aria Ba bi a  che resta  per quasi u  sec  fi  a  1969  a  i  cui i  C ve ti  vie e acquistat  da
Patr at  Sa  Vi ce  per v t  de  su  f dat re  D  Giuseppe Vavass ri  e  stess  a  i i ia u  pr f d  i terve t  di ristruttura i e
de a parte est de  c p ess  c  a rea i a i e  su pr gett  de ’architett  Car  P i  di u  u v  c vitt  de i at  Casa de  Gi va e  e di
u  audit riu  i  s stitu i e dei c rpi di fabbrica preesiste ti  di cui si c serva  i  p rtic  e i  ggiat  su a c rte pri cipa e  e  1982 84
’i geg ere Ca i  Re u i diseg a ’adegua e t  fu i a e de a parte ce tra e de  C ve ti  a  fi e di segue a pagi a successiva

I f r a i i

Estratt  de a carta tec ica c u a e
Cart grafia u erica rea i ata c  riprese aeree de  ve bre 1993  
aggi r ata per a trasp si i e i  database t p grafic  c  riprese aeree de  7 

ve bre 2007  c audata i  6 ug i  2010

Sca a 1 2 000

ege da de 'e ab rat  cart grafic
"PR8  Vi c i e tute e" de  Pia  de e Reg e de  PGT

IBCAA  I ve tari  dei Be i Cu tura i  A bie ta i e Arche gici de  C u e di Berga



C pe di  i bi iare dett  "C ve ti " i  via aur  Gava e i  11
13 e serie di 262 ggetti bi i ed e e e ti fu i a i e dec rativi …

Vi c  291CULTURALE

spitare a sede berga asca de ’Istitut  di Ricerche Far ac giche ari  egri  che ri a e attiv  fi  a  2010  e ’i sie e i  c p ess
c serva ggi ’i pia t  p a i etric  pe tag a e di atrice settece tesca rga i at  att r  a u  c rti e a berat  a  cui i ter  si tr va u
te piett  v tiv  I pr spetti su a c rte pri cipa e s  caratteri ati da u  p rtic  c ti u  su tutti i Iati  che si prese ta ad archi a tutt  sest  su
pi astri i t acati a fasce isce e a parte ce tra e  e ad archi a sest  ribassat  p ggia ti su c e tusca iche i  are aria c  s prasta te

ggiat  e e parti atera i  ’i pagi at   i tre artic at  da ese e sti i a e  bi ate e  c rp  ce tra e  e c r ici arcapia  Partic ar e te
sig ificativ   i  fr te di gust  e c assic  i  affacci  su  sagrat  a ’a g  tra e vie Gava e i e C ve ti  f r at  da a facciata de a chiesa
da que a de  c rp  ce tra e e da  ca pa i e a cip a  che c fer a ’i agi e de e vedute st riche  ’ester  de a chiesa prese ta u  p rtic  a
tre arcate e u  ti pa  s rrett  da quattr  ese e i iche  tra e qua i si apr  tre a te fi estre ad arc  a facciata de  c rp  ce tra e de ’ex
c ve t   c tata da u  basa e t  bug at  a fasce isce fi  a ’a te a de  pia  pri  e da u  diseg  ad aperture a i eate  pi  a te e c
c r ici i eari a  pia  bi e  i terva ate da quattr  icchie ad arc  e e qua i s  i seriti e ega ti vasi i  pietra  ’i ter  de a chiesa  ad au a
u ica v tata a b tte  suddivisa i  tre ca pate u ghiate de i itate da pi astri  c  presbiteri  quadrat  e abside se icirc are i tr d tti da u  arc
tri fa e e ria ati su due gradi i e prese ta due cappe e atera i c trapp ste a f r are u a cr ce ati a  a dec ra i e de e v te  risa e ti a
1827  c  fregi e gi chi pr spettici si deve ai ga di esi Quiri  Sa vat i (1787  1871) e a  fig i  Gia battista (1806 1864)  ti specia isti de
ge ere e resp sabi i di ti cic i dec rativi di ispira i e c assicista rea i ati i  chiese e pa a i bi iari di area berga asca e brescia a  a
chiesa  arricchita da pregev i arredi sacri (per i qua i si ri a da a ’A egat  D a  prese te Decret ) tra i qua i spicca  e due pa e deg i a tari
atera i rispettiva e te raffigura ti i  Crist  Cr cifiss  c  a Vergi e e Sa  Gi va i  di scu a barda de  XVI sec  e a cappe a di destra  e
a ad a c seg a i  r sari  ai Sa ti D e ic  e Cateri a da Sie a di Gi va i Pa  Cavag a (1550 1627)  i  que a di si istra  e scu ture
ig ee c rate e d rate c  g i a ge i reggicer  e reggi e sa i  presbiteri  de  XVII sec  i  quadr  c  ’Ad ra i e dei past ri attribuita a
ea dr  Bassa  (1557 1622) su a parete atera e si istra de a cappe a destra  ’a i a Via Crucis dipi ta de  1763  Deg  di e i e  pure

’ rga  a ca e  rea i at  da a casa rga ara Fe ice B ssi di Berga  e  1849 e c ca  i  avata su a parete atera e si istra i
c rrisp de a de a ter a ed u ti a ca pata pri a de ’access  a  presbiteri  c pre siv  di cassa e ca t ria  e  su  at  pp st  di c tr cassa
e c tr ca t ria  sta te e trasf r a i i i ter e d vute ai av ri eseguiti eg i u ti i tre t’a i de  sec  sc rs  c  a par ia e s stitu i e
deg i ri ta e ti  de e fi iture e di a cu e dec ra i i parieta i  i  c p ess  c serva a pie a eggibi it  de ’i pia t  settece tesc  i sie e ad
a cu i a bie ti di ep ca a teri re  tra i qua i  due spa i i terrati v tati a b tte  rispettiva e te s tt  i  p rtic  de a chiesa e u a parte de ’a a rd
e u a sta a v tata a cr ciera adiace te a ’i gress  de ’edifici  sacr  Partic ar e te sig ificativa  a  pri  pia  de ’a a rd   a Sa a deg i
A ge i  e cui pareti s   dec rate c  pitture ura i raffigura ti A ge i i  c r  i  supre a ad ra i e  di aria Ba bi a  i  Sacr  Cu re di Ges  i
Sacr  Cu re di aria e Sa ti eseguite da Fra cesc  D e ighi i (Berga  1860  1950) e  1907  u g  i  peri etr  de a v ta  i
c rrisp de a de a curva de a struttura a specchi  si affaccia  18 a ge i racchiusi e tr  fi te icchie e tre i  pia  ri ta e 
c p eta e te dec rat  c  u  Tri f  de a Cr ce dipi t  da E ric  Car  August  Scuri (Berga  1806 1884)  pri  aestr  a ’Accade ia
Carrara  de  D e ighi i  I  C ve ti   f rte e te egat  a a stra rdi aria figura di d  Gi rgi  g  (1922 2001)  che I  ha dirett  d p
’acquisi i e da parte de  Patr at  pera Sa  Vi ce  ( ggi F da i e Patr at  pera Sa  Vi ce )  pr u ve d  g i i terve ti che si
s  succeduti d p  i  1969  c e ric rdat  da u a targa  i sie e a u ’i te sa attivit  cu tura e  A d  g  stra rdi aria figura di sacerd te e

issi ari  a a che p eta  scritt re  saggista  critic  c itte te e appassi at  i te dit re d’arte e etteratura  si deve ’istitu i e di u a casa
editrice  di u  ce tr  psic s cia e  di u a ga eria d’arte e a c stitu i e di u a ricca c e i e di pere d’arte attua e te i  fase di studi  e
cata ga i e  ria estita a  pia  terra de ’a a vest d p  essere stata spitata  se pre a  pia  terra  i  tre sa e e e ’i terrat  de ’a a rd  a
c e i e c stituisce a racc ta de  use  Gi va i Pe tta  i tit at  a  t  pitt re berga asc  Gi va i Pe tta (1838 1911) bis  per
parte ater a di d  g  e c pre de dipi ti  scu ture  arredi  bi i  suppe etti i iturgiche  apidi  diseg i  i cart i di E i i  e bri i per a Via
Crucis di G r  (BG)  pr ve ie te da diversi a biti e siti e racc ta eg i a i da d  Gi rgi  g  Fra i a ufatti e g i ggetti racc ti  che
c pr  u  arc  te p ra e che va da  edi ev  a  XX sec  spicca  te e attribuite a uca Gi rda  Gi va i Be i i  EI Grec  ud vic
Carracci  D  g   stat  i tre c itte te di a cu e pere app sita e te rea i ate per i  C ve ti  c e i  dipi t  raffigura te a
Pa i ge esi che dec ra ggi ’abside de a chiesa rea i at  da Wa ter Be cchi  e  1982  a cu e scu ture c cate e e aree c rti ive  dipi ti
i seriti e e u ette de  p rtic  a  pia  terra de ’a a vest e i  C pia t  deg i a ge i su Crist  rt  u a vetrata p icr a di Tre t  garetti
(1916 2017) che i pre i sisce ’ i a sa a i sie e a u  gra de saic  di 4  di dia etr  de  stess  aut re  c cat  e  s ffitt  A tre

pere si tr va  a  pia  pri  de a stessa a a vest  tra esse si seg a a  e tav e acquere ate da Tre t  garetti per i  Breviari  Gardesa
u a racc ta di p esie di D  g  a Via Crucis i  br  de  scu t re Giuseppe Siccardi (1883 1956)  fatta urare  da  sacerd te e  ggiat
a  pia  pri  e  perc rs  di avvici a e t  a a Cappe a D estica d ve s  c servati due saici staccati di Tre t  garetti raffigura ti
Crist  ris rt  appare a a adda e a  qua e pa a d’a tare  e Sa  Gi rgi  e i  drag  ch  te testi ia e di arte i re tra cui u a pre i sa
ic a russa de  Settece t  i esi  2000  

Tratt  da  Re a i e a egata a  decret  di vi c .
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D cu e ta i e f t grafica

A egat  C  A bu  F t grafic  de  decret  di vi c  C u e 
di Berga  ( ve bre 2017)

(Archivi  f t grafic  de 'Uffici  SIT de  C u e di Berga ) Ri ievi effettuati a cura di  
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Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.
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Dati Ipotecari

Proprietà Istituto Suore Missionarie Pie Madri della Nigrizia

Decreto 18/01/2018

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (72)

Mappale/i (2179, 45)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo
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L’edificio è situato nel nucleo storico della frazione Boccaleone, in un contesto a rischio archeologico. Si tratta di un complesso architettonico a
corte, di planimetria riconducibile a una “L”, che si sviluppa su due-tre livelli, completato sul Iato sud da un’ampia area verde recintata. Sulla base
delle informazioni storiche disponibili la costruzione risale almeno al XVIII secolo. II catasto del 1809 documenta infatti un edificio di impianto in
larga parte coincidente con quello attuale, in un’area all’epoca connotata dal tracciato di una roggia e da edificazione isolata di carattere
prevalentemente rurale e tipologia a corte. Questo assetto trova conferma nella successiva mappa del 1853, da cui si ricava inoltre la notizia che il
complesso era una “casa di villeggiatura” di proprietà di Bartolomeo Romilli (1795-1859), sacerdote di nobile famiglia bergamasca, nominato
Vescovo di Cremona nel 1846 e, nel 1847, Vescovo di Milano. AI religioso appartenevano anche i terreni e le case coloniche confinanti, oltre a un
“Oratorio privato”, ancora riconoscibile su via Pizzo Recastello. Nell’articolazione del complesso sono identificabili l’ex corpo padronale,
corrispondente al Iato ovest, e gli ex alloggi dei salariati, sul Iato nord. Sono invece scomparsi i corpi rustici, che corrispondevano al Iato est del
complesso, sostituiti da nuovi fabbricati costruiti nella seconda metà del secolo scorso (esclusi dal presente provvedimento). Dal punto di vista
morfologico le murature portanti sono in pietra, i solai in laterocemento, la copertura a due falde con orditura in legno. La facciata dell’ex corpo
padronale è connotata da un disegno semplice ad aperture allineate, tra le quali si apre, al piano terra, un portale ad arco ribassato dai contorni in
arenaria. II prospetto opposto, verso la corte interna, si distingue per un’elegante serliana in pietra, chiusa da una vetrata. Il fronte degli ex alloggi
conserva un ballatoio continuo, poggiante su mensole lavorate, chiuso da un parapetto in ferro verniciato con tiranti. Le aperture di questo Iato sono
evidenziate da cornici e timpani lineari a comporre un sobrio impaginato. Più semplice e privo di ballatoio è il fronte nord. II disegno a terra del
cortile di pertinenza è di recente fattura, ed è chiuso, sul Iato est, da un muro in ciottoli nel quale è inserito un passaggio ad arco a tutto sesto.
L’edificio è completato, verso sud-est, da un’ampia area libera che alterna una parte a prato, alberature - comprese alcune essenze da frutta - e un
filare di viti. Le carte ottocentesche attestano che quest’area, destinata ad “aratorio vitato adacquatorio” era già definita e, verosimilmente, recintata.
Nonostante le profonde trasformazioni interne dovute a un intervento di ristrutturazione per l’adeguamento a residenza delle Suore Comboniane,
con la sostituzione pressoché completa degli orizzontamenti, delle partizioni e delle finiture - con l’eccezione di un portale a tre archi nel vano
scale - il complesso conserva nel suo impianto, nei prospetti e nel rapporto con l’area verde annessa, il significato di insediamento storico a corte,
contribuendo a definire il nucleo antico di Boccaleone.¹ _________________________________________________________________________

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:2.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo
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Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Ottobre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 
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Villa Regina Angelorum in via Sudorno, 33-35-36
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Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.
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Villa Regina Angelorum in via Sudorno, 33-35-36
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Dati Ipotecari

Proprietà Istituto Ancelle della Provvidenza

Decreto 18/01/2018

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (34, 29)

Mappale/i (fg 34: 285-286, fg 29: 1709/subb. 5-6-703)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Villa Regina Angelorum in via Sudorno, 33-35-36
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Villa Regina Angelorum è situata a ovest rispetto alle mura di Città Alla, in un’area tutelata dal punto di vista paesaggistico (D.M. 4 luglio 1966 e
Parco Regionale dei Colli di Bergamo) ed esposta al rischio archeologico. Si tratta di un vasto complesso architettonico formato da edifici di epoche
e forme diverse, adiacente al Tempio dei Caduti. Sulla base delle informazioni storiche disponibili risulta che il nucleo originario risale al XVI secolo.
Questo assetto trova conferma nel catasto del 1808, che documenta un corpo di fabbrica di planimetria a “L” (Corpo A) disposto con giacitura
parallela alle curve di livello e unito, sul lato est, alla chiesa di Santa Maria Nascente con un sottoportico tuttora esistente su via Sudorno. Le
successive mappe catastali mostrano che questo assetto insediativo di lungo periodo viene modificato tra la fine del XIX e le prime due decadi del
XX secolo. A questa fase sono riconducibili l’ampliamento del corpo principale verso ovest (Corpo B), la realizzazione di un deposito a un solo
livello a confine sul lato nord (Corpo C) e, soprattutto, l’aggiunta di due nuovi edifici a destinazione residenziale sul lato est (Corpi D-E). Queste
trasformazioni fanno seguito alla demolizione dell’antica chiesa di Santa Maria (nota anche come Madonna di Sudorno) e alla costruzione del
neoromanico Tempio dedicato ai Caduti bergamaschi nella prima Guerra Mondiale. Il sedime dell’edificio sacro preesistente viene infatti occupato
da due nuovi fabbricati residenziali: uno in adiacenza e in continuità stilistica con il nucleo cinquecentesco del compendio; l’altro è invece un volume
di planimetria trapezoidale, unito alla cortina edilizia allineata alla strada, che si sviluppa su tre livelli oltre al sottotetto, con una facciata elegante di
ispirazione liberty. Secondo quanto riportato dall’Inventario dei Beni Culturali e Ambientali del Comune di Bergamo questi due edifici furono
promossi dalla famiglia Maffettini, come confermato dalla sigla “L M” presente sulle aperture ai piani primo e secondo e sui parapetti delle scale del
giardino. La stessa sigla si ritrova inoltre nell’edificio al civico 27A-29 di via Sudorno (non oggetto del presente provvedimento) segno che i lavori di
inizio Novecento interessarono un’area molto ampia. Elemento distintivo del complesso architettonico è la facciata cinquecentesca verso il giardino
del Corpo A, a due ordini sovrapposti di cinque arcate a tutto sesto poggianti su colonne in arenaria con capitelli corinzi. È verosimile ipotizzare che
i due livelli fossero aperti a formare un portico e un loggiato, oggi tamponati. L’eleganza della composizione consente di ipotizzare la natura
gentilizia dell’edificio, confermata dall’ingresso principale sul lato opposto: un portale bugnato sopra il quale è presente una cornice lineare su
mensole in pietra. Il prospetto verso via Sudorno è caratterizzato da un disegno regolare ad aperture allineate, evidenziate da cornici lineari in
pietra. Una fascia verticale di conci in pietra a vista rivela una discontinuità della tessitura muraria, corrispondente all’ampliamento verso ovest
realizzato a fine ottocento che, sul lato del giardino, mostra aperture di fattura recente, con cornici in mattoni a vista. Una lapide commemorativa
posta sulla facciata nord fornisce alcune informazioni utili a ricostruire le vicende storiche del compendio. La lapide marmorea è stata collocata nel
1913 per celebrare il centenario della morte di Luigi Mozzi de’ Capitani (1746-1813), gesuita di formazione, che nel 1792 era, stato nominato
arciprete della cattedrale di Bergamo. II testo ricorda che Mozzi, fondatore nel 1796 delle Scuole serali, “in questa casa… raccoglieva nei dì festivi i
giovanetti del suo Oratorio educandoli alla pietà e al bene...”. Lo stesso testo precisa che l’edificio era stato messo a disposizione “dalla generosa
ospitalità del canonico Lorenzo Tomini’”. Questi, nato nel 1758 e mono nel 1840, oltre ad essere stato allievo del Mozzi, secondo quanto citato
nell’orazione funebre in suo onore, aveva “lasciato un suo poderetto situato presso della Madonna di Sudorno”...”a benefizio delle suddette scuole”
aperte dal Mozzi. La definizione di “poderetto” lascia quindi intendere che l’abitazione fosse integrata da attività agricole che si sviluppavano sui
terreni terrazzati che si sviluppano verso sud. Queste notizie consentono inoltre di riconoscere come le attività di tipo educativo-assistenziale svolte
all’interno del compendio e delle aree di immediata pertinenza abbiano una storia che si sviluppa nell’arco di oltre due secoli. Testimonianza degli
usi agricoli connessi all’area è il deposito costruito a confine su via Sudorno (Corpo C), che si sviluppa su un solo livello [segue a pagina successiva]

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:2.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Villa Regina Angelorum in via Sudorno, 33-35-36

Vincolo n. 293CULTURALECULTURALECULTURALECULTURALE

con murature in pietra a vista e copertura a una falda, che connota fortemente il fronte strada. Negli interni al piano terra del corpo principale si
conservano il portico voltato a crociera e alcuni ambienti voltati a botte, di luce e forme diverse, indizio dell’antica origine di questa parte del
compendio. Nella cappella al primo piano è presente un dipinto degno di nota: una tavola raffigurante una Madonna con Bambino, verosimilmente
ottocentesca. Gli altri ambienti risentono degli interventi di adeguamento funzionale avvenuti nella seconda metà del secolo scorso finalizzati a
ospitare, nelle diverse parti del compendio, la Scuola dell’Infanzia, il pensionato delle religiose e le unità abitative concesse in locazione. Le
trasformazioni sono evidenti non solo a livello delle finiture, quasi tutte di epoca recente, ma anche per quanto riguarda alcuni volumi aggiunti, tra i
quali in particolare: il corpo seminterrato alle attività scolastiche (Corpo F) - che non risale a oltre settant’anni - il volume curvo inserito nel Corpo A,
il vano scale del Corpo E. Il complesso è completato, verso sud da una vasta area verde che alterna zone a giardino e orti, con un sistema di
terrazzamenti con murature in pietra coerente con il contesto della Valle di Astino, tra i quali emergono alcune alberature, come i cipressi, e il filare
di tigli sullo spalto ovest. Nonostante le profonde trasformazioni interne e la presenza di addizioni e manufatti la cui esecuzione non risale a oltre
settant’anni nel suo insieme il complesso, per le sue dimensioni e i sobri prospetti, contribuisce a delineare e qualificare l’immagine della storica via
Sudorno.¹ _____________________________________________________________________________________________________________
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Documentazione fotografica

Comune di Bergamo (Novembre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) Rilievi effettuati a cura di: 
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Il fabbricato è unito al lato ovest della chiesa della B.V. Immacolata e Tutti i Santi, più nota come San Giorgio, in un’area situata nella parte sud della
città. I primi documenti che attestano la presenza di un monastero dedicato a San Giorgio di Spino sono databili tra la fine del XII e l’inizio del sec.
successivo, seppure non vi sia certezza sulla natura dell’Ordine religioso che lo reggeva. La nomina vescovile del priore, nel 1314, indica la
presenza degli Agostiniani. Molto frammentarie sono le informazioni relative alla configurazione architettonica, che tuttavia sembrano concordi nel
rilevare un progressivo stato di abbandono dell’edificio, ormai definito solo come “oratorio seu capella”, durante il Seicento e il Settecento. Un
cabreo del XVIII sec. mostra una configurazione a due cortili con la chiesa e il sagrato in posizione centrale, disposti tra l’odierna via San Giorgio e
la roggia Morlana, circondati da orti e terreni coltivati. Questo assetto è confermato dal catasto del 1808, anno in cui l’istituzione monastica viene
soppressa. Il ritorno della presenza religiosa risale al 1825 per volere di don Giuseppe Brena, direttore del Conventino, che affida il progetto di una
nuova chiesa all’architetto Giuseppe Castellini. L’edificio sacro, di chiara ispirazione neoclassica, e i corpi adiacenti prendono forma negli anni
successivi su un lotto a est rispetto al convento originario, a confine con via Quarenghi, in sostituzione di un preesistente volume. Il catasto del
1853 mostra tre corpi distinti, identificati come: “chiesa”, “casa”, ed “edificio ecclesiastico” - quest’ultimo con un ampio chiostro - completati verso
ovest da una “ortaglia adacquatoria”, tutti di proprietà dei Padri Minori Francescani, ai quali don Brena aveva affidato il complesso. Nella seconda
metà dell’Ottocento si realizzano ulteriori interventi con la saldatura dei tre volumi. Allo stesso periodo corrispondono cambiamenti di destinazione
d’uso e passaggi di proprietà. Nel 1849 il convento ospita un ospedale per malati di colera; nel 1866 diventa di proprietà privata; nel 1874 la
parrocchia di Sant’Alessandro acquista la chiesa e alcuni locali annessi, e ne assegna la gestione ai Padri Gesuiti, che promuovono un
rinnovamento degli apparati liturgici. Nel corso degli anni Trenta i Gesuiti subentrano infine nella titolarità del convento e avviano nuove
trasformazioni. Il fabbricato unito al lato ovest della chiesa presenta una planimetria rettangolare e si sviluppa in parte su tre livelli, in parte due, con
murature portanti miste, solai in laterocemento, coperture a due falde. II prospetto è caratterizzato da un disegno regolare ad aperture allineate, con
cornici in pietra arenaria e inferriate al piano terra, e cornici più sottili ai livelli superiori. AI piano terra del corpo di altezza inferiore sono leggibili due
arcate tamponate ad arco ribassato. Le finiture interne sono in prevalenza di epoca recente, con l’eccezione di pavimentazioni in graniglie
verosimilmente databili agli anni Trenta. Nel fabbricato è incluso un elegante campanile di ispirazione neoclassica, con cella campanaria definita sui
quattro lati da monofore ad arco a tutto sesto inquadrate da lesene tuscaniche sugli angoli. Nonostante le trasformazioni avvenute a partire dal
1954, con il parziale sopralzo dell’edificio e un profondo ridisegno degli interni, il fabbricato è inscindibile dalla vicina chiesa di San Giorgio e dal
convento, ai quali è storicamente legato dal XIX secolo, costituendo al tempo stesso la testimonianza di una presenza religiosa di antica origine
sull’area di Porta Cologna .¹ _______________________________________________________________________________________________

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:1.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Porzione dell'Ex Convento dei Padri Gesuiti in via San Giorgio, 4a

Vincolo n. 294CULTURALECULTURALECULTURALECULTURALE

Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Settembre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Vincolo n. 295

Edificio settecentesco con resti di palazzo nobiliare in via Rocca, 19-21

CULTURALECULTURALECULTURALECULTURALE

Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Edificio settecentesco con resti di palazzo nobiliare in via Rocca, 19-21

Vincolo n. 295CULTURALECULTURALECULTURALECULTURALE

Dati Ipotecari

Proprietà Agenzia del Demanio

Decreto 18/05/2018

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (37)

Mappale/i (288/subb. 1-2, 2697)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Edificio settecentesco con resti di palazzo nobiliare in via Rocca, 19-21

Vincolo n. 295 CULTURALECULTURALECULTURALECULTURALE

Gli edifici sono situati nella Città Alta, uniti a una cortina edilizia confinante con la Rocca Veneta (tutelata con D.M. 18 ottobre 1982), in un ambito
dichiarato di notevole interesse pubblico con D.M. 14 marzo 1967, a rischio archeologico. Sulla base delle informazioni disponibili e dei catasti
storici i Iotti risultano già costruiti nel 1810, verosimilmente su preesistenze più antiche. L’impianto insediativo trova conferma nelle successive
mappe del 1853 e del 1901, nelle quali i due corpi di fabbrica sono identificati rispettivamente come “casa civile” e “casa”, e sono completati da
“orti” sul lato sud. L’edificio al civico 19 si sviluppa su tre livelli oltre a un seminterrato e al sottotetto, con murature portanti di tipo misto, volte a
botte, orizzontamenti e orditura del tetto in legno, copertura a due falde con manto in coppi. II prospetto principale è caratterizzato da un disegno
regolare ad aperture in prevalenza allineate, evidenziate da cornici e chiuse da persiane a due ante battenti in legno. Nell’impaginato si distingue il
portale di ingresso ad arco a tutto sesto dai contorni in arenaria con uno stemma nobiliare in chiave, e un basamento a intonaco strollato nel quale
sono inserite le aperture del piano seminterrato, con inferriate e bordi in pietra. Il fronte opposto, verso sud, presenta un disegno simile a quello
principale, con l’eccezione di un balcone continuo alla quota dei piani secondo e terzo. Negli interni si conservano finiture di origine storica, tra le
quali soffitti con decorazioni di ispirazione classicista, databili alla seconda metà del XIX secolo. I resti del palazzo nobiliare sono formati da lacerti
di murature uniti sul fianco cieco dell’edificio settecentesco, insieme al quale costituivano una più ampia cortina edilizia con un fronte continuo
sull’odierna via della Rocca. Il frammento della facciata principale, verosimilmente secentesca, conserva un portale ad arco ribassato; cinque
aperture di varie dimensioni chiuse da inferriate; altrettante tamponate, così come due porte di cui una ad arco a tutto sesto. La parte sommitale del
muro, che ha un’altezza in prevalenza di un piano, ma si eleva fino a tre in corrispondenza del confine ovest, è protetta da coppi. Da rilevare è un
ambiente interno con un arco poggiante su una possente colonna circolare in pietra arenaria con capitello corinzio, elementi databili al XVI-XVII
secolo. Lo spazio compreso tra i resti delle murature è oggi occupato da alberature di varia grandezza. Nonostante la scomparsa di una parte della
volumetria originaria, l’edificio e i resti murari adiacenti, conservano la leggibilità della storica cortina urbana, contribuendo a definire il contesto di
Città Alta.¹ _____________________________________________________________________________________________________________

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:1.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.

IBCAA - Inventario dei Beni Culturali, Ambientali e Archeologici del Comune di Bergamo



Edificio settecentesco con resti di palazzo nobiliare in via Rocca, 19-21

Vincolo n. 295CULTURALECULTURALECULTURALECULTURALE

Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Dicembre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 
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L’edificio è parte di un più ampio corpo di fabbrica a corte di origine cinquecentesca, denominato Casa Vela (D.M. 9 gennaio 1933), che sorge su
un lotto adiacente alla Chiesa di Santa Grata (tutelata con DM. 14 marzo 1912) in un ambito dichiarato di notevole interesse pubblico (DM. 4
gennaio 1957 e DM. 14 marzo 1967), a rischio archeologico. Si tratta di un fabbricato di planimetria a “L” inserito nella cortina edilizia sul Iato sud di
via Borgo Canale, che si sviluppa su due livelli oltre a un seminterrato, con murature portanti miste, orizzontamenti e orditura del tetto in legno,
copertura a due falde. Sulla base delle informazioni disponibili e dei catasti storici, risulta che la maggior parte dell’edificio è stato costruito nella
prima metà del XIX secolo, in un periodo compreso tra il 1808 e il 1842, anno in cui il catasto lombardo veneto lo rappresenta con una
configurazione vicina a quella attuale. La porzione est è verosimilmente coeva a Casa Vela. II fronte strada ha un disegno regolare a due ordini di
aperture allineate: ad archi in pietra chiusi da inferriate, con l’eccezione di un portale architravato, al piano terra; rettangolari con persiane a due
ante battenti in legno, al livello superiore. Le aperture sono separate da una fascia orizzontale che unisce i davanzali del piano primo; in
corrispondenza della porta principale è presente un riquadro in leggero rilievo, simile a uno stemma o a un’insegna. II prospetto interno è invece
caratterizzato da due portici sovrapposti: a tre arcate poggianti su massicci pilastri a sezione quadrata in pietra, al livello della corte; a quattro archi
a tutto sesto su colonne tuscaniche in pietra arenaria, alla quota del piano strada. La facciata è infine completata da un ballatoio continuo in pietra,
su mensole dello stesso materiale, chiuso da un parapetto e tiranti in ferro verniciato. l ballatoi si ripetono sul lato est. Secondo le valutazioni di
Sandro Angelini il portico al piano seminterrato rappresenta il basamento di un corpo di fabbrica incompiuto “nato assieme a Casa Vela”. Gli
ambienti interni, conservano la leggibilità dell’impianto storico, seppure abbiano subito modifiche a livello delle finiture. Testimonianza dell’elevato
livello di stratificazione dell’area su cui sorge l’edificio sono anche le “lapidi funerarie” inserite nella pavimentazione della corte, rilevate dall’Angelini
nel 1974, unitamente a un frammento di affresco nel portico e ai “fusti di colonne” utilizzati come parapetto della rampa in acciottolato che collega la
zona di ingresso alla corte. Tra le notizie storiche è importante ricordare che, a metà dell’Ottocento, il proprietario era il sacerdote don Giuseppe
Bossi della celebre famiglia di organari. ¹ _____________________________________________________________________________________
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Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Novembre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 
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La Villa è situata su un tratto del baluardo di San Gottardo, sul margine ovest delle Mura Venete (riconosciute di interesse con D.M. 1 agosto 1970),
all’interno di un ambito tutelato ai sensi della Parte Terza del Codice dei beni culturali (D.M. 14 marzo 1967 e Parco regionale del Colli di Bergamo),
in un contesto a rischio archeologico. L’imponente sistema difensivo venne realizzato nella seconda metà del XVI secolo dalla Repubblica Veneta;
l’edificio risale invece al 1867, come attestato dalla data inserita nel parapetto in ferro battuto del balcone al centro della facciata principale. l catasti
cessati confermano la seconda metà dell’Ottocento come epoca di costruzione e, fin dall’origine, la natura di residenza privata completata da un
ampio giardino di pertinenza, che corrisponde alla parte sommitale della fortificazione. L‘impianto storico dell’edificio, pressoché identico a quello
attuale, è documentato anche da foto e immagini d‘epoca, tra le quali il manifesto per l’inaugurazione della funicolare di San Vigilio, avvenuta nel
1912, che passa ai piedi del baluardo. La Villa ha planimetria rettangolare e si sviluppa su due livelli oltre a una parte seminterrata, con murature
portanti in pietra, solai e orditura del tetto in legno, copertura a padiglione con manto in coppi. Il prospetto principale, sul Iato sud-est, è
caratterizzato da una rigorosa composizione simmetrica ad aperture allineate ed evidenziate da cornici in pietra arenaria, tra le quali si distingue la
porta finestra al secondo livello, con un timpano lineare a sottolinearne la centralità. Da qui si accede a un balcone con parapetto in ferro battuto
poggiante su mensole a volute. Le aperture del primo e del terzo livello sono chiuse da persiane a due ante battenti in legno. I prospetti laterali
presentano altezza più contenuta e una minore regolarità; il lato sud ovest si distingue per due aperture ad arco ribassato. Gli ambienti interni
conservano finiture databili all’inizio del secolo scorso: pavimenti di graniglia, serramenti in legno. La Villa è completata da terrazze chiuse da
parapetti in ferro e da un articolato giardino, che si estende sui vari livelli del baluardo, connotato da pregevoli essenze arboree, da terrazzamenti in
pietra e sistemazioni di gusto romantico. Degno di nota è il percorso per l'accesso pedonale da via Colle Aperto, segnato su strada da due pilastri in
mattoni a vista e cancello in ferro. Di particolare interesse sono gli ambienti sotto il sedime della Villa, non raggiungibili direttamente dall’abitazione,
che formano la piazza di manovra della cannoniera di San Gottardo: un ambiente voltato a botte, in pietra arenaria, riconoscibile verso il giardino da
un grande arco parzialmente tamponato. Il sistema difensivo del baluardo è completato da una sortita, collegata alla piazza di manovra, e da due
cannoniere, poste a una quota superiore. Questi ultimi tre ambienti voltati fanno parte del compendio delle Mura Venete di proprietà del Demanio
dello Stato. ¹ __________________________________________________________________________________________________________

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:1.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.
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Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Arch. Silvia Deldossi (Maggio 2017) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 
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Complesso di immobili denominato "Villa Tasso della Celadina" in 
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Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.
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Dati Ipotecari

Proprietà Gisella Montanari

Decreto 11/06/2018

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (58)

Mappale/i (33, 35, 1588, 5729)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni
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Al margine est della periferia di Bergamo, in una località del suburbio denominata Celadina, estesa lungo il tracciato che virtualmente delimita il
territorio dell’abitato di Gorle, si inserisce all’interno di una vasta area geomorfologicamente pianeggiante, caratterizzata da un intenso sviluppo
edilizio, il palazzo anticamente di proprietà della famiglia Tasso. Le origini del casato sarebbero legate al borgo di Cornello dei Tasso, frazione di
Camerata Cornello, comune situato nell’alta Val Brembana. Il nome di Omodeo, citato in documenti di natura notarile risalenti al XIII-XIV secolo, è
nelle ipotesi riconosciuto come il progenitore della discendenza. Tra le figure di rilievo della letteratura del XVI secolo, sono ricompresi due
componenti della genealogia, uniti da uno stretto rapporto di parentela, Bernardo (padre) e Torquato Tasso (figlio, noto poeta, scrittore e
drammaturgo, 1544 - 1595). È comunque attraverso i vari rami dell’illustre e aristocratica famiglia, che si evolve un’importante attività di mestiere,
intesa come prerogativa nella gestione del servizio postale, collegata alla Compagnia dei Corrieri della Serenissima di Venezia. Definibile come una
corporazione le cui deliberazioni e statuti sui diritti e doveri degli associati, venivano in genere riportati sin dal 1490 su di un codice (matricula o
regola madre), denominato Mariegola. Oltre a coordinare il sistema delle poste pontificie, tra la seconda metà del 1400, fino ai primi decenni del XVI
secolo (conduzione intrapresa da esponenti del ramo familiare detto Tasso dei Sandro), i veri iniziatori della direzione logistica delle poste al
servizio dell’Impero Asburgico sin dagli inizi del 1500, sono considerati Jannetto e Francesco Tasso, che ne estesero l’operatività in Germania,
nelle Fiandre e in Tirolo. Un’iniziativa che nel tempo consentì di assicurare ai Tasso prestigio e meriti, attraverso l’incarico di mastri generali delle
paste imperiali, acquisendo benefici, esenzioni ed ottenendo in seguito nel XVII secolo, con la discendenza tedesca denominata Thurn und Taxis, il
riconoscimento del titolo di principi, collocandosi di diritto nella gerarchia nobiliare (con l’elevazione dei territori della zona a signoria sovrana). Nel
testo “I Tasso e le poste d’Europa”, le origini del palazzo/villa della Celadina o Cerradina, individuate come datazione, ai primi due decenni del XVI
secolo, sarebbero correlate a figure diverse, il conte Giovanni Giacomo, Agostino e Domenico Tassi, Gabriele. Il complesso edilizio è costituito da
una serie di corpi di fabbrica contigui, distinti nella tipologia, disposti a livello planimetrico in modo tale da formare una struttura a C, racchiusa
attorno ad un cortile interno. Il corpo principale della villa, con forma ad elle, si sviluppa su due piani, orientando i fronti sui lati sud ed ovest della
proprietà, delimitati dall’attuale piazza (Piazzale Alpi Orobiche) e da uno spazio aperto verde, un tempo adibito a giardino. La porzione del braccio
est, oltre il portale d’accesso chiude su questo lato la corte, ed è formato da diverse costruzioni unite tra loro, in sequenza: l’aula della chiesa, con
la relativa sagrestia, un edificio accessorio, in origine porticato e da una struttura con sviluppo verticale, assimilabile nell’involucro ad una torre
colombaia. La parte dell’area interna rivolta a nord, è circoscritta da una costruzione (accessoria/ex scuderie) bassa ad un piano dotata di 5
aperture, il cui paramento presenta l’orditura muraria a vista, collegata con la restante muratura ad un portale cieco, sormontato da un archivolto
ribassato policentrico. L’ingresso alla proprietà, situato in corrispondenza dell’estremità est del corpo longitudinale della villa, in prossimità della
chiesetta, è caratterizzato dalla presenza di un portale in pietra grigia, dalle linee di espressione tardo cinquecentesche (d’ispirazione manierista).
Pregevole la sua estetica, orientata alla riproposizione di modelli classici. Gli elementi strutturali sono definiti nella loro composizione, dalla
combinazione alternata di conci in rilievo dalla superfice irregolare, ad altri uniformi, a filo della parete, uniti nella chiave di volta da una testa
leonina, avvalendosi nei rinfianchi, dall’imposta dell’arco (peduccio) fino all’appoggio della cornice superiore aggettante, di una serie di parti
modanate (con mensola) tra loro collegate, così da costituire un profilo verticale. L’utilizzo dell’arenaria (roccia sedimentaria clastica), nelle sue
differenti tonalità (variabili dal grigio, giallo e verde),duttile nella lavorazione, si esprime come raffinata scelta ornamentale nell’apparato decorativo
complessivo della villa, impiegata sia nella finitura delle aperture in genere (interne ed esterne), nel suddetto portale [segue a pagina successiva]

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:1.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT
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e in particolare nello sviluppo strutturale dello scalone interno (rampe, pilastri, balaustre). La pietra si unisce in un discreto rapporto cromatico
d’insieme. La disposizione interna dei locali su entrambi i piani, si allinea seguendo uno schema tradizionalmente in uso nei palazzi e nelle dimore
padronali d’epoca, il termine enfilade descrive la successione dei vari ambienti (salottini/stanze di rappresentanza) ordinati sulla direttrice
prospettica, posta in asse con il passaggio che collega i singoli spazi. Molteplici le soluzioni ornamentali nelle varie stanze, dotate di volte a
specchio, a padiglione, a ombrello/vele, decorate con pitture murali, collocabili entro un arco di tempo ascrivibile a diverse fasi storiche. Ne
consegue una datazione non agevole delle pitture, in ragione di probabili ritocchi e rifacimenti, tuttavia ad una prima analisi superficiale, con
riferimento in particolare ai soffitti lignei delle camere al piano nobile, è ipotizzabile che l’impianto decorativo possa risalire al XVI e XVII secolo, il cui
insieme compositivo sembrerebbe reintegrato per parti in periodi successivi. Orientativamente le raffigurazioni pittoriche a parete delle sale al piano
terra, sarebbero collocabili tra il XVIII e il XIX secolo. L’emblema gentilizio del casato, presente sia lungo la facciata principale, sia in rilievo a stucco
in un salone interno, ha la foggia di uno scudo appuntato, che fa da sfondo per le pezze araldiche, ripartite con figure di aquile bicefale e del tasso,
il tutto sormontato da una corona. Il piccolo oratorio privato collocato nella parte sud-est che fiancheggia Via Celadina, è una struttura ad aula
unica, con tetto a capanna e volta interna a specchio su base quadrangolare con lunette laterali. La facciata è dotata nel suo coronamento
superiore, da un frontone la cui cornice racchiude un timpano. L’insieme degli elementi con funzioni prevalentemente estetiche, si completa nella
parte inferiore con una modanatura orizzontale (inserita a livello dell’architrave) estesa all’intera luce, sorretta da paraste con base e capitello. Le
tre aperture (portale e finestre) rifinite in arenaria grigia sono sormontate da un quadrante solare verticale declinato. All’interno della chiesa in
un’ancona in stucco ad alto rilievo posta sopra l’altare, con la scritta Mater Domini sorretta da putti alati, è presente una pala, raffigurante una
Madonna con Bambino e Santi (olio su tela del XVII secolo, mt. 2,20 x mt. 1,50). [L’opera sembra essere una riproduzione seicentesca con evidenti
varianti (nei santi raffigurati), del dipinto di Lorenzo Lotto, datato 1513-1516, conservato presso la chiesa in Bergamo dei SS. Bartolomeo e
Stefano]. Gli altri beni/arredi sacri, consistono in due pannelli decorativi, per il rivestimento dell’altare, costituiti da raffigurazioni pittoriche su tela,
con telaio in legno, entrambi del XVIII   secolo (cm. 82 x 164 e cm. 95 x 207), che rappresentano una Madonna con Gesù Bambino e santi.
Nell’aula è presente un dipinto del XVIII secolo (olio su tela cm. 170x117), di pregevole fattura, che ritrae l’Estasi di San Francesco. La chiesa
dedicata alla Madonna del Rosario, viene periodicamente aperta al pubblico in occasione della festività (mese di maggio). L’insieme complessivo
degli immobili costituito dalla villa, l’oratorio, un’area delimitata adiacente il suo ingresso, la corte interna, ciò che resta dello spazio a giardino e i
fabbricati annessi di servizio al palazzo (ex torre colombaia, ex scuderie, ex porticato), benché abbiano subito nel tempo una serie di interventi per il
recupero delle strutture, costituiscono per il pregio e le specifiche caratteristiche tutt’ora presenti, un significativo esempio ed una valida
testimonianza di dimora padronale risalente agli inizi del XVI secolo, un tempo appartenente alla nobile famiglia Tasso. Ad essi si uniscono nella
definizione dell’interesse storico - artistico particolarmente importante, i beni mobili costituiti dagli arredi sacri e i dipinti, tutt’ora presenti nell’oratorio.
Necessitano quindi al fine di preservare tali caratteristiche da eventuali improprie trasformazioni apposita assicurazione di tutela, attraverso una
specifica dichiarazione nel riconoscimento dell’interesse culturale . ¹ ______________________________________________________________

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.
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Documentazione fotografica

Comune di Bergamo (Ottobre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) Rilievi effettuati a cura di: 
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Edificio con portale bugnato in via Broseta, 27
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Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.
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Dati Ipotecari

Proprietà Istituto delle Suore Sacramentine di bergamo

Decreto 03/08/2018

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (67)

Mappale/i (2640 sub. 701)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni
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L’edificio è inserito nella cortina edilizia che disegna il lato nord di via Broseta, all’interno di Borgo San Leonardo, in un contesto a rischio
archeologico. Sulla base delle informazioni disponibili, delle vedute e dei catasti storici è possibile datare la realizzazione tra il XVII e il XVIII secolo.
Nella “pianta prospettica” di Alvise Cima del 1693 la cortina edilizia lungo “contrada Broseta” risulta infatti già costruita; il fabbricato compare inoltre
nel catasto del 1809, unito sul lato nord a un più ampio volume a formare un impianto planimetrico a corte. Si tratta di un assetto che trova
conferma nella mappa del 1816 e nei successivi catasti lombardo-veneto e cessato. Da questi ultimi si ricava la natura “urbana” dell’edificio e i nomi
dei proprietari: Giovanni Battista Barca e il fratello Vincenzo (nel 1853), e Achille Rota (1901). L’attuale configurazione è il risultato delle
trasformazioni avvenute durante la seconda metà del secolo scorso, con la scomparsa della parte nord dell’impianto originario, verosimilmente in
seguito all’ampliamento del confinante Istituto delle Suore Sacramentine. L’edificio si sviluppa su quattro livelli, con murature portanti in pietra, solai
e orditura del tetto in legno, copertura a due falde, manto in coppi. Il prospetto su strada è caratterizzato da un elegante impaginato ad aperture
allineate, evidenziate da cornici e timpani lineari in arenaria, e “inquadrate” nel disegno del sottogronda. Nella composizione simmetrica si distingue
il piano terra, nel quale si apre un portale bugnato in pietra ad arco a tutto sesto, chiuso da due ante battenti in legno, affiancato sui Iati da finestre
quadrate a loro volta dai contorni bugnati. Di epoca più recente è invece l’arco ribassato inserito nella parte sinistra, di dimensioni più contenute,
corrispondente alla vetrina di un’attività commerciale. I prospetti sulla corte sono connotati da un disegno regolare, con due ballatoi sovrapposti
chiusi da parapetti e tiranti in ferro (lato est), e tre aperture sovrapposte ad arco ribassato (lato nord). Gli ambienti interni risentono di recenti lavori
di adeguamento funzionale, con estese sostituzioni a livello delle finiture. Si conserva un atrio voltato, con finitura a intonaco che, secondo la
scheda del Comune di Bergamo del 1973, sarebbe stato “affrescato nell’800”. Degno di nota è inoltre un camino in marmo rosso al piano primo. Il
fabbricato è completato da un cortile pavimentato e da un’area verde di pertinenza. Nonostante le trasformazioni interne l’edificio conserva la piena
leggibilità dell’impianto originario, contribuendo alla definizione dell’immagine storica di via Broseta. ¹ _____________________________________

Informazioni

Estratto della carta tecnica comunale

Cartografia numerica realizzata con riprese aeree del novembre 1993, 
aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 
novembre 2007, collaudata il 6 luglio 2010.

Scala 1:1.000

Legenda dell'elaborato cartografico

"PR8 - Vincoli e tutele" del Piano delle Regole del PGT

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.
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Documentazione fotografica

Rilievi effettuati a cura di: Comune di Bergamo (Settembre 2018) (Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) 
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Altana di San Pancrazio in via San Pancrazio, 3/A-5
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Estratto foto prospettica

Fonte: © 2012 Blom ASA. (c) Blom. All rights reserved.
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Dati Ipotecari

Proprietà Parrocchia di Sant'Alessandro Martire in Cattedrale

Decreto 17/10/2018

Notifica

Dati Catastali

Sezione Cens. (Bergamo)

Foglio (37)

Mappale/i (573, 574/subb. 701-702-703-704-705-706-707, 578/subb. 702-703-
704)

Estratto di mappa catastale

Estratto di decreto di vincolo

Elementi identificativi riferiti al decreto di vincolo

I dati tra parentesi sono riferiti al Nuovo Catasto Terreni
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Il complesso edilizio è ubicato in Città Alta, ambito sottoposto a tutela ai sensi della Parte Terza del Codice dei Beni Culturali (D.M. 14 marzo 1967
e Parco Regionale dei Colli). II fabbricato forma parte della cortina edilizia annessa alla chiesa San Pancrazio e ricade all’interno di un’area di
grandissima rilevanza storica, in un contesto a rischio archeologico a poca distanza dall’incrocio tra il cardo e il decumano della città romana e in
prossimità del sito su cui sorgeva la curtis regia longobarda. Storicamente l’ordinamento della Città Alta prevedeva una suddivisione territoriale in
“vicinie”, ciascuna identificata da una propria chiesa parrocchiale. San Pancrazio risultava la più nota tra le antiche parrocchiali e la sua vicinia una
delle più ricche della città [Capellini, 1992], ospitando un gran numero di botteghe orafe proprio lungo l’attuale via San Pancrazio, denominata per
questa ragione “via degli Orefici” almeno fino al 1600 [Locatelli Milesi, 1939]. L’evoluzione storica della quinta urbana di via San Pancrazio è
certamente legata alle sorti dell’attigua chiesa, ricostruita nel 1474 sulle vestigia di un antico edificio di culto e ultimata nel corso del Settecento.
Anche l’impianto attuale del complesso residenziale risale verosimilmente al XV secolo ed è il risultato di una serie di interventi dl trasformazione di
strutture edilizie esistenti di origine medievale che hanno lasciato traccia della precedente area di sedime. Alla fine del 1400 i registri della chiesa
documentano già la presenza di una sagrestia e di una canonica addossate alla facciata nord della chiesa, anche se la prima raffigurazione di una
cortina edilizia adiacente si ritrova in una veduta a volo d’uccello realizzata nella seconda metà del Seicento da Alvise Cima che identifica il gruppo
di fabbricati addossati all’edificio religioso come una sorta di pertinenza parrocchiale. Sul catasto Napoleonico del 1810 i fabbricati che formano
parte del complesso residenziale risultano già realizzati e composti in forma di “L”, circoscrivendo un piccolo cortile interno. Si rileva inoltre per la
prima volta la presenza dell’oratorio dedicato alla Sacra Famiglia e a San Luigi Gonzaga, realizzato tra il 1740 e il 1774 e in seguito parzialmente
demolito. La cortina edilizia di via San Pancrazio risulta chiaramente leggibile anche sulla mappa cartografica della città di Bergamo redatta da
Giuseppe Manzini nel 1816, così come nella mappa del catasto lombardo- veneto del 1853 che identifica il corpo di fabbrica più vicino alla chiesa
come “edificio ecclesiastico”, definendolo “casa coadjutorale” di proprietà della “Fabbriceria della parrocchiale di S. Alessandro in Bergamo”. A
seguito del decreto del 22 giugno 1805, infatti, la chiesa di San Pancrazio aveva perso il titolo di parrocchia, divenendo sussidiaria alla cattedrale di
S. Alessandro che di fatto ne acquisiva anche il patrimonio immobiliare. Le tre cartografie ottocentesche documentano, almeno fino a metà del XIX
secolo, l’esistenza di una morfologia urbana ancora compatta e la presenza a nord di una serie di edifici a chiusura della via San Pancrazio. II
Catasto Cessato del 1901 denuncia invece un’importante operazione di diradamento del tessuto urbano di origine medievale mediante la
demolizione di numerosi edifici esistenti, tra i quali quelli della testata settentrionale della cortina edilizia di via San Pancrazio e la conseguente
prosecuzione dell’asse viario in direzione nord. Questo intervento, avvenuto verosimilmente negli ultimi decenni del XIX segolo, contribuiva di fatto
a isolare il complesso edilizio annesso alla chiesa, facendolo emergere da un’ampia area esterna lasciata libera dalle demolizioni (adibita nel 1966
ad autorimessa seminterrata, sormontata da un giardino pensile). Si delineava così un nuovo assetto urbano, molto simile a quello attuale, che
rendeva visibile dalla strada il fronte nord del fabbricato e metteva in risalto il caratteristico andamento a linea spezzata del corpo di spina
culminante nella cosiddetta “altana di San Pancrazio”, una piccola loggia aperta posta in sommità, così definita da Luigi Angelini in alcuni schizzi
realizzati tra gli anni Venti e Trenta del Novecento. Come si evince dalle schede presenti nell’Inventario dei beni culturali e ambientali del Comune
di Bergamo redatte dall’architetto Sandro Angelini tra il 1968 e il 1976, nella seconda metà del XX secolo l’edificio ha subito importanti interventi di
trasformazione strutturale, come la sostituzione dei solai interpiano originari con impalcati laterocementizi e l’inserimento del vano ascensore. AI
1995 risalgono la ridistribuzione delle unità abitative e la sostituzione delle finiture interne e degli impianti. Più [segue a pagina successiva]
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recentemente, tra il 2015-2016, il fabbricato è stato oggetto di un intervento di restauro e risanamento conservativo delle coperture e dei prospetti.
Nella sua configurazione attuale, il complesso residenziale è costituito da tre corpi di fabbrica addossati, identificati da differenti altezze e tipologie
edilizie, che formano un impianto planimetrico a “L”. I primi due edifici compongono la cortina su strada e presentano entrambi una pianta
poligonale irregolare; l’uno, più addossato alla chiesa, si sviluppa su cinque livelli fuori terra, l’altro, posto a testata di due cortine tra la via San
Pancrazio e un cortile interno, si articola in altezza su sei piani più un ulteriore piano comprendente l’”altana”, con un’articolazione a più falde delle
coperture. II terzo edificio, in cortina interna all’isolato, ha una pianta trapezoidale e si sviluppa su quattro piani. I tre corpi presentano il medesimo
sistema costruttivo: muratura mista di pietre e orditura del tetto in legno con manto di coppi. Le finiture delle facciate costituiscono il principale
elemento di connessione tra i diversi fabbricati. Il fronte su strada e il corpo di spina sono caratterizzati infatti da una superficie a intonaco liscio a
tinta chiara, totalmente reintegrata a seguito del restauro del 2016; il terzo fabbricato si distingue invece per il trattamento a faccia vista della
muratura portante del prospetto rivolto verse il cortile. Sulla facciata principale le aperture sono definite da contorni semplici in pietra arenaria al
piano terra e da architravi e davanzali lapidei leggermente aggettanti ai piani superiori. Al primo piano è presente un balconcino di chiaro disegno
settecentesco, con sbalzo sagomato in pietra e ringhiera in ferro battuto. Gli interni risentono degli interventi di ristrutturazione, compiuti a partire
dagli anni Settanta del Novecento, che hanno portato alla sostituzione delle finiture e degli elementi storici originari. Il complesso edilizio forma un
sistema unitario e coerente con l’antica chiesa di San Pancrazio, configurandosi come testimonianza di stratificazione urbana e insieme prezioso
frammento di città medievale. ¹ ____________________________________________________________________________________________

Tratto da: ¹ Relazione allegata al decreto di vincolo.
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Documentazione fotografica

Arch. Silvia Deldossi (Marzo 2017), Comune di Bergamo 
(Dicembre 2018)

(Archivio fotografico dell'Ufficio SIT del Comune di Bergamo) Rilievi effettuati a cura di: 
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